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on effetto, si 
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ie T'é. Ognuno] 
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volta 
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ì ABBONAMENTO al Plecolo e nl Piccolo della sera por trimestre: Ma 
ieste franco a domicilio due. volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
a-u. con una spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. 1L 
Pagamenti anticipati. Por i Pnesi dell'Unione postale f.chi 0 
rendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 


però è più convenienta 


propria città. Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6. 


Anno XXII 


I TURBAMENTI DI COSCIENZA 


del giudice di Rennes. 


PARIGI 9 (B). Il 
un'interv 


mps» 


il maggiore Merle, giudice del tribu 


di guerra di Rennes, fece le note conf 
denze sull'abuso fattosi con la lettera [al- 
sifica di Guglielmo II 


Il dott. Dumas, ch'è medico a Pontcha 

Interrogatoy.rà 
Io ho esposta:fe 
le dichiara 
zioni fattemi dal maggiore Merle, che so 
s alla tribuna del 

Merle 
Au» con 
le annotazioni di pugno dell'imperatore 

ra cONvers 

Avevo avvertito 


train, soggiorna a Parigi 
spose all'intervistatore 
delmente parola per y 


rola 


no quelle lette da J 
la Camera. Allorchè io chiesi 
«Vi è stato presentato il «border 


Gugliel no: 


cessò come 


mo?» la 
per 


incanto, 


il maggiore che il nostro colloquio 
rebbe stato pubblicato; perchè non vole 
maggio! 
ma d'altro canto non volevo conservare 
un segreto che avrebbe potuto riuscire un 
ll mag- 
e ed ottenne 
», abita a Mont- 
pellier. Dapprima egli era molto riserva 
nostre relazioni si fecero più 
re fra 
di Ren- 
ppassio- 
ru- 
cre- 
rlo a fondo al pariiàsi 


vo abusare della fiducia del 


tormento per la mia coscienza 
giore Merle, da quando chie; 


il collocamento a ripos 


to; poi le 
intime, (i 
altro delle 
nes. L' 
nato come 
polosamente le 


snimmo a conver 
arie fasì del proc 

ro Dreyfus mi aveva 
tanti altri. Ave 
diverse suo 


fasi 


devo di conos ] 
maggiore Merle. Perciò si troverà gigteti- 
ficato che io desiderassi di cc 


fatti, gli argomenti ed i docum 
potuto dare il 


nno 


ce 
fossero nell’alfare cose che 
del pubblico. erano rimaste seg 
giorno gli chiesi dopo una discu 
molto animata come sì sia avuta la 
della colpa di Dreyfus, e se fos 


che sul verdetto dei giudici avesse in-|mj 

reto 

e se era vero che un giudice, tormentato 
rie 

ione. Allorchè il ma 

te parole fece un gesto co- 
sog 


un documento s 


fiuito la vista di 


se domandato di 
discus 


dal dubbio, 
minciare | 
giore udì que, 


me di voler evitare una risposta e 
: «lo non ho dello 
ato io il chiaccherone. 


giunse poi concitato 
nulla, Non sono 


‘0 seguito £ 


‘chie 
convincimento 
ella colpa di Dreyfus alla maggioranza 
dei giudici ed a Merle, Non avevo mai 
to al maggiore la mia opinione ch 
alla; massa 


sione 


e vero 


UFFICI: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


Gl'incidenti nelle vie. 
ROMA 9 (N). Man mano che i tipografi 


uscivano dalle loro adunanze, erano in- 


pubblica |vitati a sciogliersi e lo facevano sban- 
a col dott. Dumas, quello cui|dandosi per le vie adiacenti, 


mentre le 
le|truppe manovravano a disperdere gli in- 
trusi e i curiosi che si assiepavano 
presso la sede della Federazione. 

Era stata indetta oggi una conferenza 
di Morgari al Policlinico, e un migliaio 
di stiopeganti circa si avviavano verso 
quelletiocalità; ma giunti in piazza di 
‘Termini trovarono di fronte la trup- 
pa che li spinse in piazza dell'Indipen- 
denza ove un quadrato di soldati d'arti- 
glieria li bloceò dentro alla piazza. Fu- 
rono operati circa 140 arresti, La caval 
leria poi, con ripetute cariche, li dispe! 
se per le vie adiacenti 

La conferenza era stata proibita. Mor- 
gari ne fu informato mentre si avviava 
anch'egli al Policlinico, quando già era 
giunto in piazza di Termini, perciò egli 
retrocedette. 

Appena terminata la riunione alla Fe- 
derazione del libro, Morgari e Todeschi- 
ni insieme con Parpagnoli, si dirigeva- 
no verso l'Argentina, per recarsi all'As- 
sociazione della stampa ad una riunione 
di intermediarii. erano seguìti da 
un lungo eodazzo di scioperanti, i quali, 
in piazza Montecitorio, furono dai cara- 
binieri invitati a sciogliersi. Avvenne u- 
na colluttazione. Parpagnoli, non essendo 
tato riconosciuto, fu accompagnato al 
commissariato della Sezione Trevi in via 
Bergamaschi. Quivi il cav. Grazioli, rico- 
noskitxolo, mercè l'autorevole intromis 
sione. dell'on. Giordano-Apostoli, lo rila- 
sciò in libertà. 

Il presidente Biancheri aveva assistito 
allo spettacolo della colluttazione dinanzi 
alla Camera insieme a Giordano Aposto- 
li, rivolgendosi al quale, il presidente e- 
sclamò: «Finiranno col mandarmelo al- 
Un|la Camera!» - E Giordano-Apostoli : «Sa- 
rebbe un oltimo acquisto, Eccellenza!» - 
Dopodichè Giordano-Apostoli, anche per 
esortazione di Biancheri, sì recò al Com- 
riato per far rimettere in libertà il 
Parpagnoli. 

In piazza dell'Indipendenza i vetturini 
dipendenti dall'impresa della ferrovia vo- 
levano attaccare; ma un gruppo di scio- 
peranti ne li dissuase emettendo grida. 
Accorsero truppe e carabinieri che sciol- 
sero l'assembramento. 

Nel rione Campo Marzio prestava ser- 


me 


n° 


vi 


Se lo tenga a mente, io non ho detto |vizio un battaglione del 75.0 fanteria. Al- 
niente» Da quel giorno, per qualche |cuni negozianti del quartiere si fecero 
tempo, non parlammo più dell'«affaire»;!promotori di una sottoscrizione popolare 


però la conversazione 


tre volte sull’«affaire» ed 10 non 


solo che la toccasse; però il maggiore su- 
in un profondo mulismo. 
Altre volte egli s'alzava e se ne andava. 
Però talvolta mi riesciva di far sì che Ja 
zione cadesse su quello scottan-|s. 


bito si chiudev: 


conve 
te soggetto. 


Giò avveniva sempre occasionalmente, 
quando si discuteva di questioni militari. 
del servizio sanitario, dell'igie- 


Parland 
ne delle caserme, 
delle ‘istituzioni coloniali, 
sprudenz 
ra, la conversazione veni 
resistibilmente « 


dell’ organ 
della 


fosse citato d. 


parlerebbe 
commis 
chiarazione? 

Il dott. Dumas 


rispose: — 


fetto. Certo egli non na 


È 
la convinzione di e: 
to, non tituberebbe un 
be nell'interesse della verità, 


V4 


L'affaire Dreytus all’Elisco. 


PARIGI 9 (N). 
na «alfaire» 
dei ministri all'El 


tenutosi 


veruna risol 
amministrativa annunciata 
della guerra. 


dal 


Il consiglio dei ministri studiò l'inter- 
da darsi 
ro. della 
) molta 
diversità di pareri. Il voto è sfavorevole 
a, Ja viela o no? Il consiglio 
i opinò ch'esso non la proi- 
bisce e che il ministro della guerra è nel 
contenuto 
Non è noto se il con 
a poi preso una decisione de 


pretazione migliore, più giu 
alla deliberazione di ieri 
Camera, deliberazione che cau 


all'inchie 
dei -minis 


diritto di del 
«dossier» segreto 
siglio abi 


finitiva 


informarsi 


ull'inchiesta 


Lo sciopero generale a Roma. 


ografi scioperanti 
). Oggi si tenne alla Fede-|il 


Le riunioni dei 
ROMA 9 (N 


razione dei 


s'aggirò ancora al- 


giuri- 
militare, dei tribunali di guer- 
a cadere ir- 
ulla sentenza di Rennes. 
Il giornalista chiese al dott. Dumas 
— Credete: voi che il, maggiore, Merle 
anti ad una 
ione d'inchiesta per fare una di- 


Credo 
sì, giacchè lo ritengo un galantuomo per- 
sconde la sua av- 
versione per vedere il suo nome correre | DI 
sui giornali. Egli. però mi ha dichiarato 
licitamente, che, qualora acquist 
e stato mistifica- 
tante e parlereb- 


amo di nuovo in pie- 

Dreyfus. Oggi il consiglio | qj 
80 si occu- 

pò della faccenda, senza però adottare 

one riguardo all'inchiesta 

ministro 


del 


avoratori del libro una riu 


per offrire ai soldati sigari e vino. La sot- 
il/toscrizione raggiunse una bella somma, 
che fu presentata al comandante, il qua- 
le ringraziò per i soldati. 

Oggi, essendo stata diffidata l'impresa 
che fornisce le carrozze ai ministri, sta- 
l'impresa riuscì a provvedere al suo 
servizio. I ministri Di Broglio e Ottolen- 
| ghi, che partirono sfasera, si recarono 
alla stazione in vettura, Anche Nasi, che 
| partî stasera ‘per Frascati, approfittò del- 
ne (la carrozza, menfre stamane era andato 

a piedi al Quirinale. 

1 trams cessarono il servizio ad ore 7. 

L'illuminazione fu fatta regolarmente 
come ieri. 


Conferenze e trattative. 


ROMA 9 (N). I deputati Barzilai, Maz- 
za, Santini, Torlonia, Luzzatti e Lollini! 
e il senatore Roux si recarono da Giolit- 
di |ti a palazzo Baschi. Si esaminò la situa- 
zione. Giolitti mostrò molta serenità e 
fiducia. Nulla di gràve può accadere, 
di essere deciso a mettere in ef- 
fetto la minaccia fatta ai proprietari, di 
e | toglier loro i lavori dei ministeri. Fu pro- 
posto di nominare una commisisone di 
10 membri, 5 eletti dagli operai e 5 dai 
padroni con un presidente di fiducia, che 
esamini tutta la vertenza. 

La Commissione dei proprietari fece 
sapere all'on. Lu li che a accet- 
tava soltanto una Commissione tecnica 

cinque operai e cinque proprietari, 
jamini le condizioni dell'industria 
fica e dica se sieno possibili au- 


che 
tipogi 


menti di tariffa e diminuzione del. la- 
voro. 
Nel pomeriggio si riunirono all'A 


azione della stampa i deputati Barz 
lai, Mazza, Torlonia, Santini, Ferri, Lol- 
lini, Rossi, Varazzani e Maino, insieme 
a Luzzatti, il quale riferì sulla conferen- 
za av con Scotti, rappresentante dei 
proprietari, i quali insistono nel volere 
che sia una Commissione tecnica mista 
a decidere nel conflitto. Dopo l'abbocca- 
mento dei deputati, vennero ammessi i 
rappresentanti della Federazione del li- 
bro, i quali furono messi al corrente del- 
la risposta dei proprietari. 

Il sindaco e il questore pubblicheran- 
no un manifesto in cui dichiarano che 
saranno tolte le patenti ai vetturini che 
non attaccheranno domani, Anche gli 
spazzini che non riprenderanno domani 
lavoro saranno licenziati. I vetturini 
sì raduneranno, domatlina per decidere 


nione di compositori tipografi  sciope convenga continuare lo sciopero; Pre- 
ranti. Presiedeva Sabatini. Fu letto l'e- varrebbe l'idea di riprendere il lavoro, 
lenco dei soccorsi inviati, delle adesioni | se le trattative fra i proprietari tipografi 


rpagnoli congralulande 
lidarietà dimostrata dalla c 
trice in questa occasione, e 
le dicerie s 


i per 


Federazione hanno accettat 
sione dell'on. Lu 
proposito di pari 
comandò la calm 
ranti a ritorr 
15, ove riferi 
tive. 


re agli industriali 


ggiamenti mandati da mol- 
sociazioni. Quindi prese la parola 
la so 
lavora 
smentendo 
se per metterla in dubbio, 
‘Annunciò poi ‘che i Comitati riuniti della | a 
l’introm 
atti nella vertenz 


ed invitò gli sciope 
re nella sede domani 
loro il resto delle tratta 


alle 


e gli operai faranno sperare in un acco- 
modamento. 


Per la pubblicazione dei giornali. 


ROMA 9 (N). Ad ore 3 sì riunirono i 
lipografi scioperanti dei giornali insieme 
due:.rappresentanti dei comitati, per 
attare per la ripresa della pubblicazione 
iornali. 


AI Quirinale. 


ROMA: 9 (N). Il re tenne la consueta 
relazione dei ministri al Quirinale, intrat- 
tenendosi a parlare col ministro Ottolen- 
ghi intorno alle condizioni delle truppe a 


Parlatono quindi Lollini e Todeschini 
elogianido il calmo contegno degli scio- 
peranti e invitandoli a perseverare. Par- 
pagnoli invitò l'assemblea ad approvare 
l'operato dei Comitati riuniti per la fa- 
coltà data all'on. Luzzatti. Pu approv 
to ad unanimità. L'operaio Legringi pro 


Homa. Si intrattenne pure con Baccelli, 
no,. Di Broglio, Cocco-Ortu. Il re si 
mostrò dispiacente della situazione della 
à per conseguenza un pe- 
gio economico. 

colloquio avuto con 
, del quale vi ho telegrafato per il 


Gare 


città, che av 
riedo di di 
Giolitti, dopo: il 


Rou 


pose che si permelte 
saggero» di tornare al 
re un 


cidenti. Finita l'a 
tori tipografi, ebbe 


pressori, con lo stesso risultato, 


ucrave: 
Ascoltate Lui 


Gi si vinquieta sopratutto dell’av= 
venire dei nostri quando si è sofferto 
come noi, e quando non si vuole che 
siamo 


essi noi 
stati. 
Approvato! 
— Alla fine, 
fatto perdi 
vato il biso 


siano infelici come 


e al personale del 
lavoro 
giornale che faccia la cronaca 
imparziale, ma Ja proposta fu respinta 
La riunione sì sciolse quindi senza in- 
mblea dei composi- 
luogo quella degl'im- 


per 


7 mite 


«Piccolo della sera», si recò al Quirinale 
a conferire col re. 


In Campidoglio. 


ROMA 9 (N). La Giunta municipale si 
radunò per procedere a misure energiche 
contro gli spazzini. 


Giovanmragerunse: | 

— Tu,..papà, ti rammarichi che 
mamma Luisa si preocceupì troppo del- 
la questione del. denaro, ma bisogna 
convenire che questa questione ha la 
sua impor a 

— Ne convengo - approvò Saturnino | 


Saturnino, voi mi aveto| deciso a cedere a Luisa. 
» la pazienza, ed. ho pro- 
no di dirvi questa verità. |do - disse il £ 
Giovanni si era infanto rimesso dalla | altro torto cl 


— Vedete dunque che siele d'accor- 
ovane - e.che non avete 
quello di azzuffarvi i- 


emozione provata. Saturnino se ne av-|nutilmente. 


vide e gio, 


— Approvato! - gridò Saturnino. 


Il Municipio ha falto venire pane da 
Firenze e da altre città. Solo i fornai di 
Frascati si rifiutarono di mandarne. 

Anche gl’infermie 


ROMA 9 (N). Gli infermieri dell'Ospe- 
dale di Santo Spirito decisero di sciope- 
rare, ma non riuscirono ad uscire che 
in una quindicina, Otto furono arrestati, 
Per ‘essi sono comminate pene speciali 
dal Codice penale, 

1 sepolorie i forestieri, 

Oggi per la visita ai sepolcri, grande 
folla nelle chiese. I ministeri fecero, co- 
me al solito, mezza festa. Nelle strade 
sì incontrava una popolazione festiva, 
mostra della minima preocupazio= 
an Pietro le tre ore di agonia fe- 
cero accorrere una vera folla di. fore» 
stieri, 

La bubbana di un giornale, 

ROMA 9 (N), Il «Popolo romano», tra 
Roma e la provincia, ha distribuito 176 
mila copie. 

Motizie e previsioni ufficiali, 


ROMA 9 (N). Un comunicato ufficiale 
dice: La città è sempre più animata. Se 
non vi fosse la mancanza di circolazione 
delle vetture nessuno . sì accorgerebbe 
dello sciopero, il quale tende a diminuire, 
perchè in alcune classi di scioperanti vi 
ha una parziale ripresa del lavoro. 

ROA 9 (N). L'«Agenzia Stefani» comu- 
nica: La serata è trascorsa tranquilla, 
Sono in corso trattative per comporre lo 
sciopero generale. Si confida che ne sia 
ai prossima la fine. 


Lo sciopero generale è cessata. 


ROMA 10 (N). Ore 2 ant. L'«Agenzia 
Stefani» comunica: Le commissioni ese- 
cutive della Camera e delle Leghe, in- 
sieme con alcuni deputati dell'’Estrema 
sinistra, deliberarono la cessazione del- 
lo sciopero generale e la pubblicazione 
nelle prime ore di domattina di un ma- 
nifesto col quale si invitano gli operai 
a riprendere subito il lavoro. Continuerà 
soltanto lo sciopero dei tipografi. 


L'insurreziona generale in Macedonia ? 


COSTANTINOPOLI 9 (B). Si assicura 
che Sarafoff è tiuscito a fuggire e che 
ora si trova in viaggio per Sofia, dove 
api dei comitati macedoni furono chia- 
mati ad una conferenza. 

La Porta fu informata che i comitati 
macedoni progettano per il 15 corr. una 
insurrezione generale nella Macedonia. 
Benchè si dubiti dell'esattezza di questa 
notizia, pure si prendono. provvedimenti 
militari straordinari, 


Lo stato di Tscherbina. 


UESKUEB 9 (N). Lo stato di Tscherbi- 
na è molto critico, Il «bollettino odierno 
dice: Le complicazioni polmonari vanno 
aggravandosi; continua il vomito; tem- 
peratura 40; polso 140; le forze dimi- 
nuiscono. 


Un console che non ci tiene all’esattezza. 


BERLINO 9 (N). La «Vossische 7 
tung» ha da Sofia: Tutti i giornali at- 
taccano la Russia per il recente manifi 
sto del «Messaggero del Governo», I ci 
coli russofili mostrano molto malconten- 
to. Il presidente dei ministri, Daneff, per 
mezzo del tappresentante bulgaro a Pie- 
troburgo, rese nolo al conte Lamsdori 
come quelle informazioni fossero tulte 
inesatte. Si aspetta ora. che il console 
russo ad Ueskub, Machkow, che fornì 
al Ministero russo degli esteri le infor- 
mazioni inesatte, sia richiamato. 


I panslavisti ologiano Alessandro. 


PIETROBURGO 9 (Ag. tel. russa). I 
giornali si esprimono in senso molto pes- 
simista sulla situazione creata în Serbia 
dalle proclamazioni di re Alessandro, 

Solo lo «Swiet» di Komarow elogia la 
fermezza di re Alessandro, e soggiunge 
che si può essere convinti che egli sarà 
promotore energico del risveglio della 
rbia e saggio tutelatore del suo bene; 


SARAFOW FERITO. 


SOFIA 9 (N). Boris Sarafoff sarebbe 
stato ferito presso Ueskilb e trasportato 
quindi a Monastir. 


La squadra a. u. in Levante. 
VIENNA 9 (B). La squadra. a-u. è 
giunta al Pireo. 


Lo sciopero tramviario a Budapest. 


BUDAPEST 9 (N). I tramvieri sciope- 
ranti sommano finora a 1040. Essi si tro- 
vano riuniti tutti nei locali della birre- 
ria «Alla Triestina»; il comitato dello 
seiopero ha vietato loro di allontanarsi 
da quei locali. Une cinquantina di don- 
ne, mogli di scioperanti, che volevano 
vedere i propri mariti, non furono la- 
sciate entrare. Gli scioperanti si man- 
tengono tranquilli, sebbene la direzione 
dei tram non abbia fatto alcun. passo 
per venire a traltalive. Il servizio 
mantenuto parzialmente. 


DUPLICE FIAMMA 


dog ge 

— Sì, ma perchè queste: domande, 
Luisa? - disse Saturnino. 

La Godeau apparve imbarazzata è ri- 
spose: 

— Dio mio, semplicemente perchè 
penso alla posizione in cui troverebbe- 
Si la viscontessa, nel caso della morte 
del marito. 

— Non bisogna prevedere simile 
sventura - disse vivamente il senti- 
mentale Saturnino - Maria ama il ma- 
rito e, se egli morisse, sopratutto pri 
ma ch’ella abbia potuto giustificars 
dinanzi a lui dell’odiosa calunnia, ne 
morrebbe di disperazione. 

— Oh, certo, sarebbe una grande 
sciagura, ma ella non ne morrebbe - 
rispose Luisa, scettica. - E' innocente, 
per conseguenza la sua coscienza e 


tranquilla; perchè ne morrebbe? 
— Voi non la conoscete come io la 
conosco, altrimenti non parlereste così 


portatore di giornali. 

— Mi spiegherò più tardi. La pera 
non è ancora abbastanza matura. 

Saturnino. stava per interrogare di 
nuovo suo figlio, quando la porta si 
aprì. 

Apparve Erminia. Ah! la graziosa 
apparizione. 

Questa gentile parigina, era 
graziosa nel suo abito semplice mo 
che modellava la sua persona sottile, 
col cappello carico di piume, posato 
artisticamente sullà capigliatura. Tut- 


AMSTERDAM 9 (B). Il numero degli 

scioperanti e degli operai non ammessi 
al lavoro si fa ascendere a 25.000. Le 
direzioni ferroviarie ricevettero un me- 
moriale della lega degli operai, nel qua- 
le essi si dichiarano pronti a riprendere 
il lavoro ove {utli gli operai sieno rein- 
ftegrati nei.loro posti, Le direzioni sì tro- 
vano in ‘continuà corrispondenza tele- 
grafita per decidere sul memoriale, ma 
sinora non è nota veruna loro risolu- 
zione. Lo sciopero nei servizi municipali 
continua parzialmente. Un terzo degli 
addetti al gas ‘sciopera. Un manifesto 
della direzione delle officine del gas ‘in- 
vita il pubblico a ridurre il consumo. 
Nelle officine della luce elettrica perdu- 
ra lo sciopero. Al lavoro per la sommi- 
nistrazione della corrente sono adibiti 
gl'impiegati. Quasi tutti gli operai edili 
sono in isciopero; non lavorano nean- 
che i faccettatori di diamanti. 
RDAM 9 (B). Si comunica che 
la direzione delle ferrovie olandesi ha 
deciso di non entrare in trattative, al- 
meno per ora, con la direzione della le- 
ga dei ferrovieri. 

L'AJA 9 (B}. La «Vaterland» apprende 
che la Unione dei ferrovieri scioperanti 
si è rivolta alla Società delle ferrovie 
dello Stato chiedendole d'intavolare trat- 
falive per venire ad un'intesa e possibi- 
litare ln riammissione in izio degli 
operai licenziati provvisoriamente o de- 
finitivamente. 

L'AJA 9 (B). La società delle ferrovie 
della Stato ha respinto la proposta della 
lega operaia, che l’invitava ad entrare 
in trattative con gli operai per la ripresa 
del lavoro. 

AMSTERDAM 9 (N), Gli addetti alla 
officina comunale del gas sì sono uniti 
agli scioperanti. La direzione dell'offi- 
cina ‘invitò la popo one a far econo- 
mia di gas. I fanali furono accesi stasera 
con l'aiuto della polizia. 


I lavori di costruzione sono sospesi 
dappertutto. 

Di 600 spazzini scioperano 400. 

ROTTERDAM 9 (N). Una sentinella 


o un binario alla. stazione 
stamane contro quattro ferrovieri, 
li, invitati, ripetutamente ad uscire 
viaria, non ubbidirono, 


i qu 
dalla zona fe 


Un ferroviere rimase ucciso. 
iecome in vicinanza della città è sta- 
ta trovata sul binario una trave, che a- 


vrebbe potuto causare facilmente una 
grave disgrazia, furono raddoppiate le 
misure di sorveglianza. 

Alle 5 pom. gli operai edili 
win comizio all'aperto. 

Ad Haarlem un operaio del gas che si 
recava al lavoro fu semiaccoppato da 
circa una quarantina di scioperanti, 

Nelle vie regna profonda quiete, per- 
chè molta gente non esce di casa. La 
maggior parte dei-fornai poterono far 
portare stamane il pane ai loro avven- 
tori, 

Il comitato dello sciopero chiese soc- 
corsi pecuniari in Germania, Francia ed 
Inghilterra. Esso manderà inoltre colà 
dei delegati per invitare gli operai dei 
docks a non caricare nè scaricare navi 
oland 

In tuttè le città avvennero conflitti più 
o meno gravi, in cui i dimostranti furono 
dispersi dalla forza. 

Il segretario dell'organizzazione dei 
ferrovieri chiese alla direzione delle fer- 
rovie di sosperdere lo sciopero, purchè 
sieno ripresi gli operai licenziati finora. 
La direzione avrebbe respinto l'offerta. 


LA LEGGE SUGLI SCIOPERI 
alla Camora olandoso. 


L'AJA 9 (N nda Camera. Conti- 
nua la discussione della legge relativa 
allo sciopero. 

Troelstra 
interpellanza 
golato il servi: 
sciopero, tenuto 


tennero 


socialista) presenta una 
l modo in che si è re- 
io ferroviario durante lo 

conto dei pericoli ai 
quali sono esposti i viaggiatori, in se- 
guito alla mancanza dì esperti macchi- 
nisti. Troelstra cerca di dimostrare che, 
partendo ‘il Governo dal principio che 
sciopero degli impiegati ferroviari 
impedire nell'interesse del pub- 
blico, dovrebbe arrivare alla conseguen- 
za che si devono reprimere gli scioperi 
in tutte le grandi industrie. Osserva, che 
nessuna ] ione europea commina 
pene contro lo sciopero. 

Nelkersch, dice che. l'articolo 2 
della legge è un delitto commesso con- 
tro la sicurezza dei viaggiatori e contro 
le. organizzazioni operaie. 

Drucker dichiara che anche il par 
tito liberale democratico voterà contro 
l'articolo, poichè la posizione degli im- 
piegati ferroviari non è sufficentemente 
regolata. 

Il ministro della giustizia risponde ai 
preopinanti, dicendo che in parecchi 
Stati europei, dove il servizio è in mano 
dello Stato, lo sciopero dei ferrovieri è 
punito. Siccome l'inflizione d'una pena 
è l'ultimo espediente cui si ricorre, non 
v'è motivo di punire, senza esservi co- 
stretti, gli scioperanti in altri rami in- 
dustriali, 


i 


- disse Saturnino, esprimendo con un 
gesto che la piega della conversazione 
spiacevagli. 

Aveva spesso notato che Luisa ave- 
va, su certi riguardi, idee basse e me- 
schine, e ciò l’affliggeva: però, quando 
era in disaccordo n lei, quando la 
sua delicatezza squisitissima senti 
ferita, egli non insisteva. O 

Non sapeva forse che non riuscireb- 
be a trasformare il carattere della sua 
amica, che in fondo stimava, e che, 
certo, meritava la sua stima? 

Saturnino sapeva che Luisa amava il 
denaro, e, con la sua naturale benevo- 
lenza, la scusava, dicendosi ‘che ella 
soffriva il male del secolo, ed era giun- 
to a compiangerla piuttosto che bias 
marla. 

— Se il signor di Gerigny muore - 
riprese Luisa, seguendo la sua idea - 
tutto il suo patrimonio andrà alla ve- 


dova, poichè ha un figlio. 
Saturnino non rispose, dolente che 
Luisa insistesse sopra un soggetto che 


mamma era qui, signor Salurnino, cd] 


io sono salita. 
Subito chiese notizie della signora di 


era donna! - disse profonda- 
mente sconvolta - povera donna! quale 
disgrazia! 

Poi aggiunse: 

— E’. Fauverot, quella canaglia di 
Fauverot che ha fatto. il colpo. Lo 
spommetterei! 
| disse ancora: 


—Wi.è anche la «dama bionda». 


alto m.m. 2%; E 
industriali cent. 82 + comunicati, 
tuari, necrologie, ringraziamenti, 
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Il ministro del commercio, risponden- 
do a um’interrogazione, dice che l'inchie- 
sta sulle condizioni dei ferrovieri po- 
{rebbe forse essere compiuta anche pri 
ma della fine dell'anno corrente. 

L'art, 2 del progetto di legge, riferen 
si alla punizione dei ferrovieri che si 
mettono in sciopero, è accolto con voti 
78 contro 15. Votarono contro: i sociali- 
sli, i liberali democratici e un democri- 
stiano. Indi tutto il progetto è approvato 
con voli 81 contro i 14 voti dei sociali 
sti e dei liberali democratici. 

Si approva con voti 86 contro 6 la for: 
mazione d'una brigata di ferrovieri mi- 
litari pel mantenimento ‘del servizio in 
so d'uno sciopero. Infine si delibera 
di avviare un'inchiesta sulle condizioni 
dei ferrovieri. La Camera aggiorna a 
tempo indeterminato. Per domani è con- 
vocata la prima Camera 


LA CHIUSURA DEL CONGRESSO STORICO 


L'inno di un tedesco all'Italia. 


ROMA 9 (N). Sotto la presidenza di 
Villari sì è tenuta Ja solenne adunanza 
di chiusura del Congresso storico nell'au 
la magna del Collegio romano, Vi assi 
stevano numerosissimi congressisti e 
molte signore, Villari lesse il seguente 
dispaccio del ministro Nasi: «Nell'odier. 
na seduta, che pone termine vori del 
Congresso, mando il più cordiale e reve- 
rente saluto agli illustri scienziati che 
vollero dare prova di tanta simpatia all'- 
talia celebrando in Roma | intel- 
lettuale dei popoli civ ro ri- 
marrà a tulti il ricordo di solenne 
festa della scienza», 

Villari lesse quindi un dispaccio del 
sindaco Colonna, in cui saluta in nome 
di Roma i congressisti. 

Il Congresso poscia, fra calorosi-applau 
si, ha acclamato Berlino a sede del futuro 
Congresso, nel settembre 1908, 

Pronunciarono quindi discorsi, inneg- 
giando ai sovrani, il senatore Villari, Hu- 
srael e Tommasini. 

1 congressisti cominciarono a partire 
sta 

Numerosi congressisti spedirono a Car- 
ducci il seguente telegramma: Al Con- 
gresso. storico, plaudendosi alla nuova 
edizione del Muratori, fu unanimemente 
acclamato il vostro nome come a maestro 
altissimo, Firmati: Vittorio. Fiorini, sc- 
natore Serena, deputato De Cesare, Ol- 
toni Brentari, Raffaele Ricci, Scipione 
Lapi, ecc. Carducci rispose: Gili studi pa 
ziali che ringiovaniscono . organicamente 
la stupenda raccolta muratoriana, atte- 
stano che il risorgimento d'Italia è pos- 
sente anche nella disciplina storica. 
luto e plaudo, Carducci, 
era alcuni membri del Congres 
storico si trovarono a banchetto famigli. 
re presieduto dal senatore Della Vedova. 
Furono tenuti parecchi discorsi. Notevo- 
lissimo quello, del delegato Benedick di 
Vienna, Disse di avere studiato da molto 
tempo l'Italia del passato, ma anchenol- 
to l'Italia del presente; e di ritenere che 


così 


in nessun paese d'Europa sia così ri- 
eltata la libertà di pensiero e di. co- 
scienza. Il progresso dell'Italia, specia]- 


mente nel campo intellettuale è cos 
ordinario, che noi, aggiunse, vediamo già 
la nuova generazione italiana anche più 
grande e più forte delle precedenti, (Ap- 
plausi). 


Edoardo a Parigi. PARIGI 9 (B). 
Nell'odierno consiglio dei ministri tenutosi 
all'Eliseo si trattò fra altro dell'imminente 
visita del re Edoardo. Il re d'Inghilterra, 
che arriverà qui nel pomeriggio del primo 
maggio, satà ricevuto alla stazione dal 
presidente Loubet e da tutti i membri del 
ministero, Edoardo VII scenderà all'amba- 
sciata inglese. Lascierà Parigi il 4 maggio. 

Chaumié in Italia. ROMA 9 (N). 
Questa sera il prof. Ventari è partito di- 
retto al confine, incaricato dal ministro 
Nasi di recarsi ad incontrare ìl ministro 
francese Chaumié. 

Giornale viennese vietato In 
Germania. BERLINO 9 (B). Il ,, Reichs- 
Anzeiger pubblica il divieto di diffusione 
in Germania per due anni della ,Sonn- u. 
Montagszeitung® di Vienna. 

Quarantene soppresse. COSTAN.- 
TINOPOLI 9 (N). Da dieci giorni non 
si verificarono in Egitto altri casi di peste, 
pereui il Consiglio sanitario ha levato la 
quarantena di quattro giorni per le pro- 
venienze da Alessandria. 


Cronaca PER TELEGRAFO 


L'esecuzione di Leclero. 
Le memorie dell'assassino. 


PARIGI 9 (N). Oggi fu  ghigliottinato 
Leclere, i cui orribili misfatti’ destaro- 
no tempo addietro enorme sensazione 
anche perchè ve n'era incolpato dappri- 
ma’ il maestro Gobillot. Il Leclere era 
stato condannato alla pena di morte dai 
giurati di Saint-Michel. per tre assassinii 
con rapin, 


eragli sgradevole 
vano con i cenni di far comprendere 
alla madre di Erminia che quella-con- 


Giovanni tentò in- 


one dispiaceva 
sa, che aveva senza dubbio le sue 
ri per parlare così, seguitò : 
— Se il signor di Gerigny vive la 
izione della moglie può cambi 
considerevolmente. 

— Coma? - chiese Saturnino. 


a suo padre; 
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Il feroce assassino che non aveva an- 
cora venti anni, aveva presentato una 
domanda di grazia che fu respinta. 

Stamane egli salì il palco infame, E' 
morto coraggiosamente. Aveva istito 
alla messa 6 si era comunicato, Lascia 
le proprie memorie, nelle quali confes- 
sa e narra parlicòlareggiatamente i suoi 
delitti e, ritirando le accuse lanciate con- 
tro il maestro Gobillot, che aveva asse- 
rito gli fosse stato complice, deplora che 
l'infelice si sia ucciso in seguito alle sue 
calunnie, 


Il mistero di un'eredità di 60 milioni. 
Delitto o vendetta politica? 

PARIGI 9 (N). La polizia giudiziaria 
della città di Saint-Etienne fa di presen- 
za minuziose indagini sur una tenebro- 
faccenda. Due zitelle di nome Botroy 
nbot, appartenenti alla ricchissima fa- 
miglia Bannondrei, morirono, ndo 
un'eredità di sessanta milioni, L'erede 
naturale delle due signorine scomparve, 
Ma ora si è rinvenuto il suo scheletr 
l'infelice sarebbe stata uccisa da reli- 
giosi, che volevano impossessarsi dell'e 


norme sostanza. Una suora, che cono- 
sceva questo terribile segreto, commise 
delle indiscrezioni: per tale ragioni sa- 
rebbe stata martoriata e uccisa da un 


monaco; 
faccenda appare mollo misterioaa 
e oscura: resta a vedersi quanto vi sia, 
in fondo, di vero e qual parte vi abbiano 
l'ira e la vendetta politiche. 


La fervida fantasia di un soldato. 


BERLINO 9 (N), Un soldato del rog- 
gimento di stanza a Thorn, in una let- 
tera ai suoi genitori, raccontava d'esser 
vittima di brutali maltrattamenti inflitti- 
glì per ordine del capitano. I genitori sî 
rivolsero con una supplica all'imperato- 
re, il quale fece subito avviare un'in», 
chiesta. Ma risultò che tulto il racconto 
del soldato semplicemente fantasti= 
co, sicchè quegli fu condannato a due 
mesi di ‘cere. 


Collisione di due piroscafi. 

LONDRA 9 (B), Il «Daily Mail» ha da 
Nuova York: Causa la densa nebbia, il 
piroscafo inglese «Merry Weather», en- 
trando nel porto di Nuova York, urtò 
contro il piroscafo «Alleghany», dell'A 
flantic-Line. L'AMeghany» incominciò 
subito a sommergersi. I passeggieri 6 
l'equipaggio si salvarono, 


Naufragio, 

RAVENNA 9 (N). La goletta «Gemma», 
proveniente da Venezia, carica di carbo- 
ne, affondò iersera presso Porto Corsinî, 
causa un temporale. Quattro delle cinque 
persone d'equipaggio si sono salvate, 


TRIBUNALI 
(Giod. distr, ponale di Capodistria.) 


Giustizia spicciativa... Una rap. 
presentanza comunale ...russa. 


Il podestà, i primi due rappresentanti 
comunali ed il segretario comunale dî 
Maresego comparvero ieri innanzi al Giu- 
dizio distrettuale penale di Capodistria, 
per rispondere delle contravvenzioni di 
restrizione illegale .dell'altrui libertà per- 
sonale e di azioni contro l'altrui sicure: 
corporale, 

Il fatto posto a loro carico era il se- 
guonte: 

E' noto che nei piccoli ‘comuni delle 
nostre campagne, i comunisti sono te- 
nuti a prestare la loro opera manualé 
nell'esecuzione di opere pubbliche, come 
strade, canali ecc, Nel settembre scorso, 
in quel di Maresego, dovevasi costruire 
una strada, a Itozici, verso Laura, nella 
contrada Roboda e tutti quoi di Rozici 
furono avvisati dalla podesteria di Mare- 
sego che bisognava andare «a far le gior- 
nate», Molti non se lo fecero dire due 
volte: non così il villico Matteo 
d'anni 60, il quale milita nel pa 
liano, avversario quindi del partito croa- 
tofilo che regge Maresego. Egli non se 


ne curò più che tanto ed wn giorno, în 
ferpeltato in proposito, 
d 


indirettamente, 
ppresentante comunale Matteo Hu- 
gli fece rispondere: «Coloro che van- 
no a lavorare in Roboda sono tanti asi 
ni; quelli che non vanno sono uomini: 
io non ci andrò», 

Il Humer, che col Sargon ha un'antica 


lra 


ruggine, appena gli furono riferite queste 
parole, si diè cura di... alterarle e, accor- 
datosi col suo amico Giovanni Babich 


detto «Cavalich», altro rappresentante 
comunale, diede ad intendere al podestà 
e agli altri della rappresentanza che il 
Sargon aveva dato loro indistintamente 
degli asini. 

Qualche giorno dopo, il Sargon riceve 
una chiamata in podesteria, ma capisco 
per le 11, invece che per le 9 ant. Altare 
datosi perciò, si vede capitare a casa da 
un momento all'altro una guardia cam» 
pestre comunale con tanto di baionetta 
inastata, che gli intima di seguirlo e lo 
scorta fino in podesteria. Lì lo attendono 
il podestà, due rappresentanti comunali 
con il segretario, raccolti in sinedrio; 
pronti a giudicarlo. 
__——__———————————  —<- 
cenza. La verità ha accenti che non in- 
gannano 

- Chi sal 

- Non un giudice potrebbe pronun- 
ciare il divorzio conlro una donna co- 
me Maria! 

Chi sa Voi siete un santo, mio 
caro Saturnino - disse Luisa sempre 
scettica - Voi credete che tutti vi n 
somiglino. Voi non vedete mai il male 


— Diavolo, c'è il divorzio. 

— Il divorzio? - ripetè Morand stu- 
pito e senza comprendere ancora quel- 
lo che la la sua amica voleva dire. 

— Certo - affermò Luisa, che col suo 
abituale buon senso aveva subito scor- 
to la situazione nettamente - voi com- 
prenderete, Saturnino, che il visconte, 
dopo quanto è accaduto chiederà il di- 
vorzio. 

Sarebbe un’infamia - esclamò il 


portatore di giornali indignato. 

— E' possibile, ma vedrete che acca- 
drà, Saturnino. 

— No, Maria proverà la sua inno- 


— Ma asse nov 0n 
mamma. Solo 

— Solo, solo - interruppe Luisa fu- 
a - tu parli troppo! 

Giovanni intervenne: 

— Vediamo, signora. Luisa -. fece 
non bisogna sgridare Erminia. Parlan- 
do dinanzi a noi ella non potrà mai 
compromettersi! E poi è nalurale che 
ua mente lavori per...: 

-— La sua mente lavora troppo - di. 
chiarò Luisa. - Ciò perchè tiene sem- 
pre il naso sui libracci che-tu le presti, 


raecIo numi} 


E voi, Luisa, bisogna che ve lo di» 
cà, lo vedete dappertutto 

— Perdinci, perchè vedo chiaro! Il 
male è dovunque 

Giovanni intervenne. 

— Attendiamo avvenimenti - dis- 
se - ci sarà sempre tempo di inquie- 
tarsi per cose che debbono ancora ac- 
cadere! 

— Hai ragione, figlio mio - assenti 
il giornalaio, che già si pentiva di non 
essere stato abbastanza padrone di sè. 
- Lasciamo andare. D'altronde, voi 
non conoscete Maria, e perchè ve ne 
interessate tanto, Luisa? 


QrIITE "LEI PUOI ein 
bligati a guadagnarsi la vita, Si è obbli. 
gali a non pensare che al proprio inte. 
resse. Ah! se potessi tornare indietro, 
il diavolo mi porti, se farei quello che 
ho fatto! 

Per la seconda volta Giovanni si lur- 
bò udendo le ultime parole della Go- 
deau, ed anche questa volla Saturnino 
se ne avvide 

Le ri 
Erminia 1 
sieri. 


minazioni della madre di 
avevano tolto ai suoi pen 
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— Voi, Matteo Sargon, avete chiamato | dimostrare che queste parole erano state 


asini i rappresentanti comunali? 
— Nossignori, non è vero. 


da lei espresse dinanzi alla moglie del 
Humer, con la quale si lamentava di cer- 


— SI, è vero: lo dice Matteo Humer.|te illecite sollecitazioni che il Humer le 
Matteo Humer confermate la vostra de-|andava facendo. Aggiunge che, mentre 


nuncia? 
— Altro chel 


veniva condotto agli arresti, Giovanni 
Babich, detto «Cavalich» ordinò all'in 


— Bone, Voi, Sargon, siete condannato | viente di dargli per tutto pasto 5 soldi di 


a 48 ore d'arresto. 
— Gliele facciamo scontare 
però. 


— Sicuro! sicuro! 


pane e un bicchier d'acqua al giorno. 


subito, | L'ordine venne esguito la prima e la se- 


conda mattina (fu mandato agli arresti 
verso le 11'a. m., come dicemmo); solo 


Ed il povero Sargon venne consegnato | Ja terza mattina, quasi a dileggio, gli fe- 
all'inserviente comunale che difilato lo|cero consegnare due patate allesse senza 
condusse nella stanza degli arresti. Ve-|salel Per fortuna gli lasciarono passa- 
idremo poi di che razza di arresti si trat-|re un po' di cibo mandatogli dai suoi. 


fava. 


Dal deposto di Maria Sargon, sua fi- 


Vi rimase quarantotto ore giuste; ma,|glia, risulta che il povero diavolo, per 
appena fuori, il Sargon fu sollecito 2|certe occorrenze corporali dovette servir- 
correre a Capodistria, dall'avv. Belli; gli|si del fazzoletto, che, per allontanare le 
narrò per filo e per segno la brutta av-|pestifere esalazioni, consegnò alla figlia, 


ventura toccatagli ed il 30 settembre mo- 
veva denun } Capitanato distrettuale 
contro‘ i suoî.. giudici. Nella stessa ri- 
levava la falsità dell'accusa appostagli, 
poichè egli. non aveva dato degli asini 
ntanti del comune, ma a quelli 
che si recavano a lavorare in Roboda; 
rilevava l'illegale procedimento verifi 
tosi a suo danno e descriveva gli... arre; 
sti; «Un buco, più che una stanza, senza 
finestre, buio e umido, aprentesi sulla 
strada mediante una porticina; per gia- 
giglio due sacchi vuoti e una leggera co- 
perta; sul pavimento i detrili d'un con 
cime chimico che per Vinnanzi vi era 
stato depositato per Ja distribuzione ai 
comunisti e che aveva impregnato del suo 
puzzo tutto il piccolo ambiente. La stessa 
stanzetta, tempo addietro, era stala adi- 
bita. a cella mortuaria! In seguito alla 
sua permanenza colà aveva contratto dei 
dolori al petto ed alla schiena, come ri- 
sulta da un certificato medico. Lo con- 
dannarono senza dargli il diritto a, qual- 
siasi ricorso, Domandò ché la condanna 
contro di lui pronunciata venga dichiara- 
ta illegale e ì signori rappresentanti co- 
munali-giudici, il podestà e il segretario 
vengano puniti con adeguata pena disci- 
plinare». 
Il Capitanato distrettuale, avuta in ma- 
no la deliberazione incriminata - che 
fondava la condanna cervellotica sui par. 


quando gli portò il pranzo, 

Innocente Grimaldo deponeva che al 
Sargon; appena uscito dal carcere, of- 
ferse un brodo, ma egli non potè beverlo 
causa il malessere, 

Quando il giudice ha esaurita la rias- 
sunzione, l'avv. Gambini fa la proposta 
che, visto non risultare a carico del Mu- 
nich alcuna prova della sua colpabilità 
e-ch’egli agi come semplice protocollista, 
venga a suo confronto, prima ancora del- 
l'escussione degli altri testi citati, pro- 
nunciata sentenza d’assoluzione: 

.L'avy. Belli e il P, M, s'oppongono e il 
giudice, ritenendola prematura, respinge 
la proposta. 

Vengono quindi intesi numerosi testi- 
moni, che depongono specialmente sul- 
l'epoca. nella quale il concime sarebbe 
stato. allontanato dalla stanzetta degli 
«arresti»; sulle riattazioni fatte nella 
stessa, dopo; sulla sua abitabilità ecc. 
Sfilano così Giovanni Domio fu Giovanni, 
che fu anch'egli detenuto per otto ore e 
non avvertì alcun puzzo; Giuseppe Sa- 
badin, Giovanni Babich detto «Ficon», 
Giuseppe Babich, il sergente di gendar- 
meria Domenico Gherciac, Matteo Ras- 
man detto «Scof» e Ottone Rasman detto 
«Scofieto» («Scofieto» - se i lettori nol 
samno - è figlio di «Scof»). 

N funzionario del P. M. domanda l’ap- 


57 e 58 del Regolamento comunale del-|Dlicaziono della legge e l'avv. Belli si 
f'Istria, si affrettava a dichiararla illegale | diffonde, con una bella arringa, a dimo- 
e ad annullarla, mentre contemporanea-|strare l'illegalità del procedere della rap- 
mente, passava gli ‘atti all'autorità giudi-|presentanza di Maresego, che, dice, se 


ziaria. 


Di qui l'azione incamminata contro il|® a qu 


podestà Domenico Babich, e contro Gio- 


vanni Babich detto «Cavalich» I rappre- 


non vi fosse qualche santo che la proteg- 
ora sarebbe stata già punita 
amministrativamente, Prevede che l'avv. 


Gambini si farà forte della pregiudiziale 


sentante comunale, Matteo Humer, il de-| della: prescrizione, per il lungo lasso di 


nunciante della pretesa lesione d’omore, ; i to e l 
stario comunale e|avanzatane all'autorità giudiziaria; e la 


serviente comunale, | combatte, facendo presente che nel caso 


Andrea Munich, 
Antonio Sabadin, l' 


tempo intercorso tra il fatto e la denuncia 


che in obbedienza agli ordini ricevuti, a-| concreto di essa non può parlarsi, poichè 


veva passato il Sargon agli arresti. 


Il dibattimento. 


nl dibattimento è diretto dal giudice 

i; l'accusa pubblica è soste- 
nuta dal funzionario del P. M. addetto a 
quel Giudizio, ufficiale de Gavardo; il 


dott. Mattioni 


Sargon, costituitosi parle civile, è assis 


to dall'avv. Belli. Difende i cinque accu- 


sati l'avy. Gambini, 


Il giudice riassume le risultanze emer- 
se durante l'istruttoria e nel primo di» 


battimento. 


Il medico dott. Perco, subito dopo l’ar- 
bitrario arresto patito dal Sargon, gli ri- 
scontrava «catarro al petto e lombaggine, 
probabilmente d’ origine reumatica, che 
il Sargon attribuisce a ragione al locale 


umido e sprovvisto del necessario, ne 


quale lo avevano rinchiuso», A conferma 
di ciò, esistono in atti due ricette medi- 


che prescritte al danneggiato. 


In quanto al grado di fetore rimasto, 
causa il concime chimico, negli «arresti», 
il prof. Oreste Gerosa, dell’Associazione 


agraria, interrogato come perito al pri 


dall’operato degli accusati derivò al Sar- 
gon diritto all'indennizzo e tale diritto 
impedisce il prescriversi dell’azione pe- 
nale. Constata che si verificano nel fatto 
tutti gli estremi delle contravvenzioni dei 
paragrafi 331 e 431 cod. pen. e domanda 
sentenza di condanna, l'indennizzo @ 
spese. 

L’avv. Gambini dice ch'egli non vuole 
l'assoluzione dei suoi difesi per la scap- 
patoia della prescrizione, ma perchè li 
dimostrerà non colpevoli. Critica la deci- 
sione del Capitanato distrettuale che di- 
chiafava illegale la deliberazione della 
rappresentanza di Maresego, poicliè ere- 
de che questa si avvalse d’un diritto ac- 
cordatogli dalla patente del ‘64, coinvol 
gendo la parola «asini» un sentimento di 
j|\disprezzo per la rappresentanza comu- 
nale e nelle altre parole attribuite al 
Sargon un eccitamento a trasgredire gli 
ordini. Non crede perciò che l'arresto 
disposto sia un atto che cada sotto la 
sanzione del $ 331. Nega inoltre che si 
verifichino gli estremi del $ 431; per aver 
- [rinchiuso vil Sargon nella famosa stan- 


mo dibattimento, disse che quel concime zelta e domanda sentenza d'assoluzione 
si compone di anidride solforica, acido | pet tutti gli accusati. 


solforico e residui di nafta e dà un odore 


nauseabondo, che può permanere a lun 


nel luogo ove fu. depositato, sia pure per 
pochi giorni, specie se questo luogo non 


Il giudice condanna; per entrambe le 
o | contravvenzioni, il podestà a 30 cor. di 

multa, Giovanni Babich a 50 cor:, il se- 
gretario Munich a 50 cor. e Matteo Hu- 


fosse lastricato, Altro perito, il medico |mer a 80 cor. di multa. L'inserviente Sa- 


dott. De Belli disse che i residui del con- 


cime in parola, se esistenti negli arresi, 


potevano, smossi, sollevarsi nell'aria ed 
, e causare ir- 


essere con questa aspir 


badin viene assolto. 
i,j. L'avv. Gambini si riserva d’introdurre 
i rimedî di legge contro la sentenza. 


zitazione di gola, bronchite, pneumonite GRONAGA LOGALE 


e capogiri, Aggiunse che poterono anch 
esercitare elletti nocivi agli occhi, irri 
tando la congiunti 

Come, si giustificano gli accusati? 


Dicono che il concime fu allontanato 
molto, ma molto tempo prima della de- 
tenzione del Sargon; che il suolo sul 


quale era giaciuto era stato poi Jastricat 
in gran parte e le pareti e la volta eran 
state imbianchite a calce. Aggiungon 
che'la pena inflitta al S 
sto riconosciuta giustificata, tanto è ci: 


PER GLI OSPEDALI, 
Ciò che fa Trieste e ciò che fanno 
le altre città. 
Il presidente del Comitato elettorale 
o | dell’aAssociazione Patria» ‘ha procla- 
| mato l'altra sera che di fronte alle va- 
o| ghe promesse con le quali altri partiti 


gon fu da que-| sollecitano l'appoggio degli elettori, il 


è| grande partito liberale-nazionale è in 


vero che vi. si adattò, rinunciando. ai ri- grado di mostrare coi Saiti della sua 
medi di legge. La condanna gli fu inflitta, | attività passata l'idoneità a reggere con 


non per le parole ledenti il rispetto dovu- 


onore e vantaggio le sorti avvenire del- 


to alla rappresentanza, ma perchè non lacci 


voleva recarsi al lavoro in Roboda e per 


Di questi fatti siamo andati metten- 


dare così un buon esempio. Il. Munich do in luce nei giorni scorsi quelli che 


poi osserva! ch'egli: entra nella question 


e| si riferiscono alla seuola, nét vari suoi 


come Pilato nel credo: in qualità di se-|rami che il Comune alimenta con ve- 


gretario comunale dovè redigere il ver- 
bale; altro non fece, se si eccettui qual- 


che schiarimento dato. alla. rapprese 


alle istituzioni sociali a 
to. triennio fu dato: svi- 
luppo degno del più alto encomio, - al 


tanza, circa il limite di pena cui potevano | progresso edilizio, dall'opera del Co- 


condannare il Sargon, Altra volta - dice 


fu condannato qualche contadino ed egli 


-| mune promosso, suscitato, disciplina- 


fece presente alla rappresentanza che il| tività del Comune è costituita dagli o- 


suo procedere esorbitava dalla legge. 


spedali e da tutti gli altri  provvedi- 


L'inserviente Sabadin dice ch'egli ri-| menti che hanno attinenza con la cura 
cevette l'ordine di accompagnare agli ar-| degli ammalati. 


resti il Sargon e lo esegul. 

Il Sargon, nel suo deposto, rileva che 
anima della rappresentanza di Maresego 
è il segretario Munich, il quale, discreta- 
mente versato: nelle. materie giuridiche, 
suggestiona gli altri. Nota la pravità del- 
l'agire a suo riguardo: ammesso pure che 
egli avesse offeso la rappresentanza co- 
munale, perchè non lo chiamarono a ri- 
spondere in sede penale, come altre volte 
fecero con don Giuseppe Sfetich, il par- 
roco Rebolle ed altri? Crede di poterselo 
spiegare col fatto dell'astio feroce serba- 
togli dal Humer, fin da quando egli, Sar- 
gon, ebbe, venticinque anni fa, a sor- 
prenderlo in atto di rubare e a denun- 
ciarlo, provocando la di lui condanna, A 


prova di ciò ricorda altre vertenze giudi- 


ziarie avute col Humer, tra le quali un: 


denuncia da questo avanzata per lesion| na, 


* 


possa dire di fare 


Trieste anche in questo come in tan- 
ti altri campi, fa molto di più di quan- 
to lo stretto suo dovere le imporrebbe, 
molto più di quanto fanno le alire am- 
ministrazioni comunali dell'Impero, al 
cui esempio. gli avversari cre 
poter ricorrere, ignorando 0 svisando 
il vero stato delle cose. 

Trieste - questa la ve. 
è la sola grande città. dello Stato che 
per la cura degli 
ammalati, tuo da sè; e non solo per 
gli ammalati del 
quelli ancora delle provincie finitime 
di cui è centro naturale, per quelli in- 


a eloquente + 


Comune, 


fine degli altri paesi che qui accorro- 
a|no per ragioni di commerci. A_Vien- 
per citare un solo esempio, tre 


d'onore a carico di sua figlia, Maria Sar-| quarti degli spedali sono dello Stato e 


gon, che lo avrebbe chiamato <p... 


e.| quasi nessuno del Comune. A. Trieste 


spia», La Maria fu assolta, perchè potè lo Stato non dà un centesimo, sebbene 


ona (amen Saia per TE 


nave. E 
— Politeama Giscntti. 
Domeni 


Sudermann. 
— In gita. 


Per lunedì prossimo, seconda festa di Pa- 
squa, venne organizzata una gita per il 
bosco Siana, dove si terrà la tradizionale 
sagta. Il primo treno partirà alle 2.30 
pom., il secondo alle 8.30 pom, dalla 


riva, rimpetto il callè Miramar, 


12 corr. incomincierà al Po- 
liteama una serie di recite la compagnia Faro 
drammatica del teatro tedesco di Lubiana. 
Domenica si rappresenterà il dramma in 
cinque atti «Evviva la vita!» di Ermanno 
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Albania 
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almeno per combattere le malattie tras- 
missibili, un contributo. governativo 
sarebbe più che giustificato dall’inte- 
resse che lo Stato stesso ha a che le 
malattie d’infezione sieno. vittoriosa- 
mente combattute sin. dall'origine. 

Molto spesso però si afferma che i 
provvedimenti ospitalieri sono a Trie- 
ste insufficenti. Certo; il meglio è ne- 
mico del bene, ma non corrisponde ai 
fatti che a Trieste in quanto a ospedali 
sî stia peggio che altrove. Alcune cifre 
îo dimostrano all'evidenza. 

Prese tutte le provincie della mo- 
narchia insieme, la proporzione fra 
gli abitanti da un lato e i letti dell'o- 
spedale dall'altro dà 1 letto per 522 a- 
bitanti. Vienna stessa non può mo- 
strare che questa proporzione: 1,letto 
per 498 abitanti. Trieste trovasi nella 
condizione migliore di tutte le città; 
qui 4 letto corrisponde a 85 abitanti. 

Per quanto queste cifre dovessero 
far attendere il contrario, . l'’ammini- 
strazione comunale dovette anche nel 
triennio passato votare somme. cospi- 
que per la creazione di nuovi stabili- 
menti e per l'ampliamento degli esi- 
stenti. Egli è che le necessità si fanno 
sempre più vive col crescere continuo 
della città e col dovere permanente che 
dessa sente di fronte alle province at- 
tigue per le quali vuole e deve essere 
anche in questo campo il centro. Onde 
il triennio scorso è stato uno dei più fe- 
condi di provvedimenti che in un fu- 
turo non tanto lontano daranno assetto 
definitivo alla complessa questione 
ospitaliera. 


* 

Spetta anzitutto al testè cessato Con. 
siglio l'onore di aver portato a defini 
tiva maturazione gli studi da tanti an 
ni proseguiti a traverso svarigte fasi, 
per la questione manicomiale. Fu mo- 
dificata, con chiara visione dei biso- 
gni, la ubicazione destinata al nuovo 
frenocomio, con acquisto di lità che 
permette una migliore. disposizione 
dei padiglioni e rende possibile l’abbi- 
namento  dell’ospizio per i cronici, - 
fu ridotto il bilancio delle spese in mo- 
do che senza venir meno alle esigenze 
del presente e del futuro; il sacrificio 
pecuniario fosse meglio conciliabi 
con le condizioni del pubblico erario; 
- fu infine dato incarico al prof. Brai- 
dotti di elaborare il progetto dî detta- 
glio nel quale fu fatto tesoro di tutte le 
migliori esperienze raccolte nei paesi 
più progrediti d'Europa. 1 lettori tro- 
vano nello schizzo annesso la pianta 


} 


generale del progetto definitivo. La 
parle superiore è occupata da padiglio- 
ni destinata agli alienati, la parte infe- 
riore comprende i padiglioni per i cro- 
nici, L'accesso comune tanto al Frenoco- 
mio che all’Ospizio è progettato sulla 
via S. Cilino: a traverso serpentina 
interne si giungerà agli accessi spe- 
ciali per l'uno e l’altro stabilimento, 
ciascuno dei quali potrà conservare la 
propria autonomia, salvo la comunan- 
za dei servizi generali. 

Mentre sta per essere collocata la 
prima pietra all’importantissimo sta- 
bilimento, ben corre l'obbligo di ricor- 
dare il dono generoso che della intera 
sua sostanza faceva al Comune Giorgio 
Galatti per rendere possibile che aves- 
sero più sollecita attuazione gli studi e 
i progetti del Consiglio per il manico- 
mio. Giorgio Galatti è esempio glorioso. 
di fede che questo figlio di altra nazio 
ne ebbe sempre nelle sorti di Trieste, 
con la cui vita erasi connaturato, alle 
cui prospere fortune aveva fortemente 
contribuito. 


Per un altro stabilimento sanitario 
il passato triennio segna una fase im- 
portantissima, vogliamo dire dell'o- 
spedale della Maddalena che destinato 
in origine ad ospedale di epidemia, as- 
surse per le peculiari condizioni sani- 
tarie della città e per l’affollamento di 
malati nel Nosocomio, a vero e proprio 
spedale per malattie d'infezione, - ne- 
cessario in ogni città maggiore, indi- 
spensabile in un ‘porto di mare come 
Trieste. Fu nel 1901 che venne delibe- 
rato il progetto definitivo di questo 0- 
spedale, che, a giudizio di competenti, 
darà maggior lustro alla città che lo 
possiede e alla Rappresentanza comuna- 
le che ne ha deliberato la costruzione. 

Il progetto in corso di esecuzione, ten- 
dle a raccogliere allo spedale della Mad- 
dalena tutte le malattie infettive, com- 
presa la tubercolosi, facendo tesoro per 
questa ultima, grave fra tutte, dei con- 
cetti della moderna terapia, dei più re- 
centi consigli degli igienisti in fatto di 
ospitalizzazione di tubercolosi e delle 
speciali condizioni della città nostra. 
Si corrisponde in pari tempo alla ne- 
cessità di iniziare al più presto lo sfol- 
lamento dell'Ospedale maggiore, che 
da tanti anni preoccupa la città. 

Non descriveremo i padiglioni già 
costruiti e quelli in corso di costruzio- 


treni. Per_intoi 
dini, Sagrado. 


ni rivolgersi 


AC 
OTTIGLIE vuote, qualsiasi 
pransi e vendonsi. Deposito via 


Primo qnarto. 


ne; non diremo dei giudizi di illustri 
medici d’altri paesi che, visitato lo sta- 
bilimento, ne lodarono la modernità 
dell'impianto e la organizzazione cor- 
rispondente ai dettami, della più scru- 
polosa igiene ospedaliera. Di fronte al- 
le maligne ciance di coloro che non 
potendo misconoscere la necessità e l'u- 
tilità di questo spedale, accusano il 
Consiglio di avervi speso e di spender- 
vi molto più di quanto sarebbe richie- 
sto, ecco alcune cifre: 

Per il complesso delle realità acqui- 
state, della loro 
edifizi già costruiti, per i terreni no- 
vellamente compérati e per tutte le co- 
struzioni nuove furono spese o sono 
da spendere cor. 41.301,405.41; il che 
vuol dire che per ognuno dei 340 letti 
si sarà pagato în eifra rotonda l’im- 
porto di cor. 4200. Ebbene: questa ci- 
fra è di gran lunga inferiore al costo 
medio di altri simili spedali.  Escluse 
le somme per l'acquisto dei fondi che 
nella somma accennata per Trieste so- 
no comprese, lo spedale Friedrichs- 
hain di Berlino è costato marchi 6735 
per letto, quello di Anversa 7200, lo 
spedale Rudolfino di Vienna 6200, sen- 
za contare il Lariboisîère di Parigi che 
è costato 413000 marchi per letto e il 
John Hopkins Hospital di Baltimora 
che costò: 46000 marchi per letto! 

Con ciò è smentita, come tante altre, 
anche questa accusa contro l’ammini- 
strazione comunale: l'ospedale della 
Maddalena non ha messo a contribu- 
zione le finanze del Comune in propo 
zioni maggiori di altri simili stabil 
menti di cura. Ciò che rende mag 
la benemerenza del Comune di averne 
sopportato da solo la spesa, in quanto 
che pochissime città dispongono di o- 
spedali d'isolamento che tornano a 
a vantaggio non solo locale ma gene- 
rale. si 


E veniamo infine al Nosocomio od 
ospedale maggiore: I provvedimenti a- 
dottati mel triennio per la soluzione 
del problema manicomiale, per l’ospi- 
zio dei cronici. e per la costruzione del 
l'ospedale per le malattie infettive, r 
sultano indirettamente rivolti a miglio- 
rare le condizioni dell’ospedale mag- 
giore e a diminuirne l’affollamento, ri- 
pristinando il nosocomio nella sua vera 
destinazione, di accogliere i colpiti da 
malattie acute ed i casi chirurgici, - 
più accessibile alla popolazione che 
appunto per questa categoria di malati 
soffre di maggiori angoscie. 

Ma anche provvedimenti diretta- 
mente destinati a introdurre migliorie 
nel nosocomio, furono adottati nel 
triennio scorso, tanto per la riattazio- 
ne di sale o edifici già esistenti, quanto 
per la creazione di ambienti nuovi e 
di apparati e di mezzi terapeutici e 
igienici straordinari. 

Senza scendere a soverchi particolari 
accenneremo fra questi ultimi provve- 
dimenti alla attivazione di tre nuove 
sale di osservazione per la XI, X e V di- 
visione, alla costruzione di un nuovo 
depositorio di morti, all'acquisto di i- 
strumentarî moderni per tutte le divi- 
sioni e di tavoli speciali per le opera- 
zioni, alla creazione di tre stanze per 
il servizio di astanteria. gli altri 
provvedimenti vanno rilevati: la rifor- 
ma generale con ampliamento dei lo- 
cali della farmacia in seguito ad assum- 
zione in regia comunale; notevoli mi- 
glioramenti nella lastricazione, nella 
pavimentazione, nell’illuminazione e 
nel riscaldamento; il restauro dello 
stabilimento di maternità e la riforma 
completa dell’asciugatoio e della lavan- 
deria. 

In quanto all'estensione dei servizi 
medici, in questo triennio furono atti- 
vati due riparti speciali per tubercolosi 
în attesa della erezione del padiglione 
speeiale annesso allo spedale della 
Maddalena. Fu attuato un regolare 
servizio di astanteria per cui è assi- 
curata la presenza costante di due me- 
dici, anzichè di uno solo; fu aumen- 
tato e migliorato il servizio. ammini- 
strativo e concesse notevoli. migliorie 
al basso personale sanitario. 

Questa nelle sue linee generali l’at- 
tività del Consiglio per i pubblici ospe- 
dali, - attività che non comprende se 
non una parte delle cure che con molti 
altri provvedimenti - di cui diremo in 
altro articolo. Furono dedicate nell’ul- 
timo triennio ‘alla pubblica. igiene, a 
questo precipuo còmpito dei pubblicì 
fattori, al quale il nostro Comune cor- 
risponde con vera larghezza dedican- 
dovi oltre un milione e mezzo di corone 
del suo ordinario bilancio annuale. 


POCHE CIFRE! 


Il rossettiano della sera che si ostina 
a non voler leggere e comprendere il 
volume di' fatti concreti pubblicato dal 
Comune, cerca di menomare l'impres 
sione favorevole destata dal reddito 
della tanto calunniata Officina del gas 
e'serive che «anche il preteso milione 
non è proprio altro che un trovato e- 
lettorale» e si domanda «che cosa, ti- 
rate le somme e fatte le debite sottra- 
zionî rimane di reddito reale veramen- 


te attivo per le Casse del Comune». 

Poche cifre rispondono. Il reddito 
dell'Officina del gas, per l'anno 1902, 
fu di cor. 1,071.937.48: l'unica sottra- 
‘zione da farsi è di cor. 140.020,25 per 
deprezzamento, calcolato con le più 
ampie proporzioni, onde, tirate le som- 
me, resta di reddito reale, veramente 
attivo per il Comune, l'importo di cor. 
931.917.283, ché corrisponde all't1:5 per 
cento del capitale di erezione e del ca- 
pitale di esercizio che pro 1902 somma- 
vano assieme a cor, 8,084.472. 

Lo stesso giornale vorrebbe poi si 
tenesse «un po’ di calcolo ancora della 
elevatezza del prezzo dei prodotti prin- 
cipali dell'Officina, a tutto aggravio 
della popolazione». Anche in. queste 
parole è un apprezzamento menzo- 
gnero. Il prezzo medio di vendita del 
gas per privati è diminuito dal 1895 al 
1902 da cent. 20.6 a cent. 18.9; nessuna 
città dell'Austria o dell'Italia fa paga- 
re il gas meno che Trieste. In quanto 
all'elettricità, Graz, Venezia e Milano 
la fanno pagare considerevolmente di 
più. 

Dopo quanto. ha ricordato anche l’al- 
tra sera l'on. ing. Mazorana; gli amici 
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minuto nel deposito generale 


gna, Indirizzo gl Piccolo. 


‘acomO. 


uzione, di tutti gli | g, 


Leva il sole ora 5.30 ant. — tramonta ore 6.43 pom. — Opgî 


di Carlo Dompieri dovrebbero ben 
guardarsi dal parlare dell’Officina del 
gas! 


MOLTO LUSINGHIERO! 


Il giornale di cui sopra, benchè sbu- 
giardato. nell’affermazione che gli on. 
Venezian, Benussi e gli altri ai quali 
allude, si presentino per la prima volta 
in IV corpo; continua a fingere d’igno- 
rare ch'essi furono costantemente e- 
letti da quel corpo. 
Ma vogliono proprio far la campa- 
di bugie di fatto? 
ema che gli agitatori slavi 
usano nelle campagne, fra i poveri con- 
tadini analfabeti e bietoloni. 

E gli elettori triestini possono esser 
grati alla «Rossetti», di quest'identifi- 
cazione così lusinghiera. 

Se va avanti così, la vedremosadot- 
tare anche gli altri i di propa- 
ganda che gli agitatori slavi adopera- 
rono nel ’97, in territorio, quando di- 
cevano che bisognava. eleggere Naber- 
goi, perchè, a Corte, l'Imperatore, lo fa 
sedere in un caregon, alto precisamen- 
te come il trono. 


Elargizioni alla s,Lega Na- 
zionale". Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria della com- 
pianta signora Angelica Pitteri-Bazzoni, 
dai signori: dott. Antonio de Volpi e 
consorte Bice nata Bazzoni cor. 50; ca- 
pitano Franco nobile Martignoni e con- 
sorte Lida m.tz Bazzoni cor. 50; Cle- 
mentina Bazzoni de Sartori cor. 40; Cu- 
ratorio «del civico Museo Revoltella di 
belle arti cor. 50; conte e contessa G. 
B. Sordina cor. 50; Anna e Roberto de 

schern ‘cor. 40; Emma Panfilli , de 
Preschern cor. 40; Erminia e Gabriele 
Covacevich cor. 30; natoro Arishide Th, 
Costantini cor. :20; Maria e Cesare:.de 
Combi cor. 20; Ferdinando Artelli e con- 
sorte cor. 30; avv. Felice Venezian eor. 
20; Federico Hausenbichler cor. 10; fa- 
migha Bagili cor. 20; on, deputato G. 
Acquaroli cor. 20; famiglia Boccardì cor. 
30; Nathalie e dott. Arturo Rusconi cor. 
20; baronessa Nina de Morpurgo cor. 
30; Giorgio A. G, Benussi cor. 20; dott. 
Francesco Pulgher cor. 80, 

Con \ispeciale assegnazione al Comi- 
tato delle signore della Lega, ed allo 
stesso scopo di onoranza, ci pervenne- 
ro: dai signori Marcello Zuculin e con- 
sorte Emma nata Roediger cor. 25; En- 
rico ed Emilia Vivante cor. 20; Maria 
Ravasini-Gidoni cor. 30. 

A favore della Sezione Adriatica, pure 
per onorare la memoria della signora 
Angelica Pitterìi, ci pervennero; dal 
conte Francesco Sordina cor. 80; dalla 
famiglia Vergna cor. 30 pro gruppo di 
Farra. 

Per onorare la memoria del compian- 
to amico Antonio Generini, da Alberto 
Treves cor. 5 e da Giuseppe Bratos cor. 
10, a favore del gruppo locale. 

— Per enorare la memoria della si- 
gnora Angelica Pitteri, furono elargite 
alla Direzione Adriatica della Lega Na- 
zionale: cor. 50 dal dott. Seipione de 
Sandrinelli e consorte, cor. 20,.dal dott. 
Giorgio Pitacco e consorte, com 0 dal 
sig. Luigi G. Bonetti © consorte ANa Di 
rezione del gruppo locale furono elargite 
cor, 25 dalla signora Mina Franchi-Gi- 
doni. 

Di una domanda respinta. 
Nell'ultima seduta della Camera di com- 
mercio venne comunicata un'istanza del- 
la società di protezione fra impiegati ci- 
vili, la quale pregava la Camera di «vo- 
ler interporre i suoi buoni ufficii per ot- 
ten dai capi delle aziende speditrici 
di Trieste l'adesione ad un convegno cui 
prenderebbero parte cinque delegati del- 
la società ed altrettanti delle ditte sullo- 
date, per trattare di alcune migliorie di 
indole: morale: ed. economica da lungo 
tempo inutilmente desiderate dai predetti 
impiegati». L'istanza, dopo aver ricordato 
il genere di lavoro, per il trattamento e 
per l'orario, particolarmente gravoso de- 
gli addetti alle case di spedizione, fa 
va «appello alla illuminata rettitudine 
ed al cuore dei componenti la Camera di 
commercio affinchè vogliano aecordare 
anchéè ai lavoratori della penna quell'a- 
iuto validissimo che, in ultre circostan- 
ze, ha procurato ai lavoratori del braccio 
giovamento efficace», 

Come i leltori sanno, questa domanda 
della società degli impiegati venne re- 
spinta senza discussione dalla Camera 
di commércio, 

1 brani dell'istanza da noi riferiti ba- 
stano; crediamo, a far deplorare da qual 
siasi osservatore imparziale e sereno, il 
voto della Camera, evidentemente mosso 
da un inadeguato concetto di ciò che gli 
impiegati chiedevano. Se si fosse trat- 
tato di intervenire a favore di una do- 
manda generica di miglioramento degli 
addetti alle spedizioni, la Camera avreb- 
be avuto dei motivi per dichiararsi, pur 
col miglior buon volere, nell'impossibi- 
lità di prestarsi in modo pratico ed eifi- 
cacé; la infinita disparità di condizioni 
fra impiegato e impiegato, fra ditta e dit- 
ta, rende ‘enormemente difficile, per 
non dire impossibile, un intervento. 

Ma la società di protézione non chie- 
deva mica che la Camera si erigesse ad 
arbitra, non chiamata dai principali, di 
eventuali dissensioni fra questi e i loro 
impiegati; essa domandava- che la rap 
presentanza commerciale compisse il suo 
ufficio di tutrice e moderatrice del com- 
plesso ingranaggio che costituisce il com- 
mercio, facilitando con la sua autorità 
morale, un contatto fra la rappresentan- 
za degli impiegati e i principali, e ciò 
appunto allo scopo di mettere ambedue 
in grado di trattare, fra loro, dei comuni 
interessi. 

Non abbiamo nessun motivo per rite- 
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nere che i capi delle case in spedizioni 
assumano un contegno così repulsivo di 
fronte ai desiderii dei loro agenti da ri- 
fiutare ‘persino di prenderli in conside- 
razione; quindi è assai probabile che 
l'intervento della Camera avrebbe real 
mente facilitato la modestissima doman- 
da degli agenti, i quali, in fondo, non 
chiedono che di poter esporre a tutti i 
principali delle domande che solo dal- 
l'accordo fra i principali stessi potrebbe- 
ro venire esaudite. 

E' molto meno di ciò che la Camera 
ha fatto nella vertenza dei braccianti, 
nella quale non si limitò a ottenere il 
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condizioni. Indirizzo al Piccolo. 


ENDESI 


Indirizzo_al Piccolo. 


ICERCASI carro con suste per trasporio 
per un cavallo, 


stifo e cappello da lutto, da 
NDES, olilmo. stato, taglio moderno. | no Vvendonsi metà prezzo. Indi: 


Dori (f) veti per regali, partite di 
ime | prezzi eccezionali. 


'ENDESI trattoria nuova restaurbia, prez- 
zo conveniente. Indirizzo ul pesa: 


rando polvere chimica innocua. 
ta Farmacia Prendini, 


E sellane, vetrami. 0g- 
,MPANILE 13, porci occasione, 
3 


MERMANIA, Tosca, Ballo maschera, Bi 


è i Cavalleria, canto-pia- | fai 
hème, Pagliacci, 0 Piccolo. 
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S. rerenzio - Domani: S, Leone _ 
contatto fra le parti, ma spiegò, a mezzo 
della deputazione di Borsa, un’ azione 
positiva, ed assidua per conciliare gli ine 
teressì in contrasto. 

La ripartizione dell’ utile 
commerciale della Uassa di 
Risparmio Triestina. Iermaltina 
il Consiglio d'amministrazione della las 
sa di risparmio triestina si radunò age 
duta per l'approvazione della ripattizio- 
ne dell'utile netto. dell'esercizio 1902 
della C. 

Questo izio fu cecezionalmente 
favorevole: l'utile netto ascese a corone 
288.961.70. Detratto il 20% da devolver- 
si al fondo di riserva (che ammonta ora 
a circa quattro milioni di corone), rima- 
sero a disposizione del Consiglio ‘corone 
231.169.386. Di queste furono assegnate; 
Gor, 40.000.— al fondo per l'erezione 

dei Musei storico e di 
scienze naturali, inizia- 
to lo scorso anno con 
un primo versamento di 
cor. 50.000; 

60,000.— alla Società per la lotta 
contro la tubercolosi, per 
la costruzione di padi- 
glioni nel Sanatorio di 
Valle Oltra; 

50.000,— all'Istituto per la costru- 
zione di case con quar- 
tieri minimi, al quale la 
Cassa di Risparmio già 
diede cor. 100,000 in ag- 
giunta alle eor. 400.000 
dategli dal Comune; 

10,000.— all'Ospitale infantile, per 
l'aumento dei letti; 

10.000,— alla Società degli Amici 
dell'infanzia, per lo svi- 
luppo delle sue istituzio- 
ni: Refezione scolas 
ca; Educatori; distribu- 
zione d'indumenti a sco- 
lari poveri; 
alla Società operaia trie- 
stina per il fondo per o- 
perai invalidi al lavoro; 
alla Fratellanza Arligia- 
na, per il fondo per ope- 
rai invalidi al lavoro; 
al Collegio medico del- 
POs maggiore per 
acquisto di conforti ai 
malati; 
idem, per il fondo per 
convalescenti poveri che 
escono dall'Ospitale; 
alla «Previdenza», perla 
lotta contro 1’ alcooli. 
smo. 
alla «Previdenza» per lo 
Scaldatoio ed il Refetto- 
rio popolare; 
alla Società degli agenti 
di commercio e scritti» 
rali, per il fondo vedove 
ed orfani; 

4.000-— alla Società delle sale 
da lavoro eon macchine 
da cucire; 

4.000.— alla Società dei bagni 
popolari; 

4.000.— alla Società della Poli- 
ambulanza; 

3.000.— all’Albertino; 

4.169.36 alla. Direzione generale 
di pubbl. beneficenza, , 


Cor. 231.169,36. 

La: generosità e lo spirito informativi 
di questa cospicua elargizione si illustra: 
no.e si raccomandano da sè alla gratitu- 
dine della cittadinanza. 

Per le succursali del Gin: 
nasio e delle Tecniche, La Dele- 
gazione municipale ‘incaricò lEsecuuvi 
di avviare le pratiche per proeurare i lo: 
cali occorrenti alle istituende succursali 
del Ginnasio e delle civiche Scuole tecni- 
che reali. I locali dovranno trovarsi nei 
pressi della Piazza Lipsia. 

Una querela del Comune 
Nella seduta della Delegazione munici 
pale del 30 marzo fu deliberato di rimet- 
tere alla Procura di Stato il giornale «Il 
Sole» del 29 marzo N. 1498 ed altri nu 
meri contenenti articoli ineriminati, per 
la. procedura ex $ 300 del Codice pe- 
nale. 

Cose del Lloyd.Il Consiglio d'am: 
ministrazione del Lloyd è convocato # 
seduta per il 20 corr. allo scopo di fissare 
la data del Congresso generale, di appro- 
vare ‘i bilanci e di stabilire quale divi. 
dendo si debba proporre aglî azionisti, 

* Il consigliere ministeriale Delles, 
capo del dipartimento per la navigazione 
marittima al ministero del commercio, 
fu nominato sostituto del commissario 
governativo presso il Lloyd. 

Le pensioni agli impiegati 
privati ed operai. A quanto si 
annunzia da Vienna, il Governo avrebbe 
deciso di ritirare il progette per le pen 
sioni agli impiegati pi i presentato or 
sono due anni al Parlamento, sosti. 
tuendovi non già, come da varie parti fu 
chiesto, un progetto di legge sull’assiet 
razione generale, ma dwe progetti diversi, 
l'uno per gli operai è l'altre peri gli im 
piegati privati. La notizia ha bisogno di 
conferma, 

Elargizioni varie. Per  enorare 
la cara memoria della loro adorata An- 
gelica, rispetiiva moglie, madre e suo: 
cera, i signori comm. l'erdinando, Ric- 
cardo e Clori Pitteri ei hanne rimesso 
cor, 4000 con la seguente destinazione: 
cor. 2000 alla Lega Nazionale, cor. 1000, 
all'Istituto dei poveri, cor. 300. all’Asso- 
ciazione italiana di beneficenza, cor 
200 al fondo sussidi per artisti poveri del 
Circolo Artistico, eor. 200 agli «Amici 
dell'Infanzia», per un letto ehe porti il 
nome dell'estinta, eor. 200, alla Società 
Operaia e cor. 100 alla Guardia medica, 

Inoltre, per onorare la memoria della 
signora Angelica Pitteri, ei pervennero 
dai signori: cav. Giovanni A. Economo 
e consorte cor. 100, Demetrio G. Econo- 
mo cor. 80, famiglia Zamparo-de Braida 
cor, 40, Emma de Eisner Brrera cor. 20, 
tutti a rore della Direzione generale 
di Pubblica Beneficenza; - famiglia An 
tonio Gaddi di Iorlì eor. 50, cav. Filip: 


po Diana cor. 30, Mad, Sefia Musatti 
cor. 20, cav. Salvatore Segrè cor,.30, tutti 
a favore della Beneficenza italiana, lt 
ultima. per il fondo «Margherita di Sa- 
voja»; - Edmondo Gianzman® e consore 
Aurelia nata Bazzoni eor. 50, Giovanni 
Glanzmann e consorte cor. 40, N S, 
Megari e consorte cor. 40, tutti a { 
degli «Amici dell'infanzia»; - bar 
Marina Bourguignon nata Gattori 
30, Francesco Dimmer cor, 80, a fa 
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PER I CAPELLI E LA BARBA 
del Prof. BALDO, chimico giudiziario 


fon contiene nitrato d'argento, nè acetato di rame: 
RI di piombo, nè altri sali minerali velenosi. ci È; 
ta tintura, assolutamente n Aa di cei 
lore naturale - senza riflessi r08- (È 
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‘del fondo convale: i poveri del civi 
Nosocomio; - dott. Sebastiano Gattorno 
cor, 80 per l'ospedale infantile; contes- 
sa Maria de Totto cor. 25 a favore del- 
l'asilo «Elisabettino»; Alberta e Cornae- 
lio Gorup cor. 40 per il fondo «Giubileo» 
Vell'Associazione marittima. 
Per onorare la memoria della signora 
Isabella ved. Vivante, dal sig. Celestino 
Geria cor, 10 a favore della Beneficenza 
italiana 
Per onorare la memoria della signora 


Angelica Piteri furono fatto direttamente 


lo seguenti elurgizioni: da 
Rosario Currò 1 l fondo «Mar 
gherita di Save dell'Associazione ita 
Hana di Beneficenza; dai componenti la 


barone comm 


gio popolare; dal cav. Gio: 


nerale di Pubblica beneficenza 


Aprile 1903 N 7758 


correndo questa disgraziata così tenace- 
mente perseguitata dalla sventura. 
Morte improvvisa. Ieri notte 
moriva improvvisamento nella propria abi- 
tazione il carbonaio Antonio Rudel, di 68 


sito di carbone e legna da fuoeo'al N.50 
di via del Bosro e abitante în on angusto 


via, Dopo la morte della maglie, avvenuta 
un mese fa, il Rudel aveva incaricato del 
disbrigo delle faccende domestiche. la sua 
vicina Carla Ive. lermattina alle 7 la Ive 
si recò come di solito a bussare alla porta 
[del carbonaio ma non ottenno risposta, 
percui, immaginando che gli fosse acen- 


vanni de Scaramangà cor. 40 alta pia Casa |duta qualche disgrazia, chiamò i vicini, e 


dei poverì; dal sig. Enrico Panfili e con 
sorte: cor. 40 all'eAlbertinum»; dalla 


ghnora Mina Franchi-Gidoni cor. 25 alla 


Guardia medicea 


Per onorare la memoria della signora [alla £ 
ne de |eomparvo il dott. Steiner il quale non 


Isabella ved. Vivante, i) barone Cim 
Ralli elargì cor. 60, all' 
cav. A. de Verdin, direttore 
del Lloyd, cor. 50 al Fondo 
Impiegati del Lloyd. 

Il corpo degli impiegati di que 
liale della Banca Union elargì cor. 
Fondo di Beneficenza | tituito dat medesi 
mi, e ci0 per onorare la memoria del sig 
Antonio Generini, padte del loro collega 
Ferruccio Generini 

Il cuore dei lettori. A favore 
della povera famiglia del bracciante Gio 
vanni Schorr, ci pervennero: dalla si 
gnora Fugenia ved. de Porenta-Totto 
cor. 20, per onorare la memoria della si- 
gnora. Angelica Pittori; inoltre: da F. 
cor. 10; da Ida, Flavio e Anita 


tivo 
ibileo degli 


cor. 3, 


La settimana santa. In questi 
giorni c'è un grande movimento di fede- 
li, © anche di semplici curiosi, che sì re- 
cano ‘a visitare le chiese per ammirare 
il Santo Sepolero. Teri ci fu grande: con- 
corso a Sant'Antonio ‘nuovo, a' Gesuiti, 
& San Giusto, Teri, nella Basilica dî San 
Giusto, ebbe luogo la cerimonia della la- 
vanda dei piedi. 1 12 vecchi eranoi se- 
guenti: Martino Skerl, d'anni 85, Giaco- 
mo Zabrich, d'anni 88, Enrico Vaidocher, 
d'anni 83, Pietro Fonda, d'anni 76. Que- 
sti furono scelti da parte dell'Ordinaria- 
to. I seguenti sono ricoverati nella Pia 
Casa dei poveri: Giovanni Pars 
anni 88, Giammaria Dussich, d'anni 7 
Valentino Cavesso, d'anni 74, Lorer 
Mareuzzi, d'anni 74, Francesco 


72, Antonio Brandolin, d' anni 72, e 


Giammaria Cerutti, d’anni 72, 

I 12 vecchi hanno quindi complessiva- 
mente anni, 

A ciascuno di essi fu consegnata da 


monsignor vestovo una borsetta con 20 
corone. 

Oggi alle 10 ant. pontificherà il pre- 
posito capitolare mons. Petronio. Assi- 
sterà alla cerimonia del trono mons. ve- 
scovo, Domani alle 9 nella cattedrale di 
San Giusto vi sarà la consueta benedi- 
zione 6 pom. seguirà la processione 
del «Ressurexit» con intervento delle au- 
torità. 

Posto di medico comunale 
in concorso. H 28 corr. séade il 
concorso al posto di medico distrettuale 
con residenza in Opicina e ad altro che, 

eventuali traslochi, si rendesse va- 
Nte in uno dei distretti. sanitari de) 
Comune. 

Il posto in concorso è statuito al pari 
di quello del distretto di Proseceo nella 
VI classe di rango degli jmpiegati civici 
con l'emolumento di annue corone 2600 
0 col sussidio d'alloggio di cor. 720; per 
quelli degli altri distretti è stabilita la 
VII classe con la paga di cor. 2000 e col 
sussidio. d’alloggio di cor; 600, 

A tutti questi posti è congiunto il di- 
ritto a due aumenti di cor. 200, e preci- 
samente ai due primi dopo ogni quattro, 
agli altri dopo ogni tre anni di lodevole 


servizio. no dopo 30 corone a richiesta di un'altra 
Coloro che intendessero di aspirarvi | Persona. Questi sono i due soli prestiti 
presenteranno }e loro istanze al Munici-|che il signor Roneali necordò con la me- 


pio corredandole coi seguenti documenti -|d 


2) alto di nascita; Db) certificato di perti- {fortunato se non ne necordò di più. L’al- 
nenza ad un Comune di questo Stato;|tro giorno la Z. scomparve da casa deru- 


©) diploma di conseguita laura in univer- |} 
sa medicina in una Università austriaca; |; 
d) certificato di sana e robusta costitu- 
zione fisica. 

Comproveranno altresl i servizi finora |! 
prestali adducendo tutti quei titoli. spe- 
ciali che meglio v: 


e con un groppo di singhiozzi in gola, 
ci diceva arrossendo un’giovane cui un 
ostinato male di petto e una incurabile 


miopia impedisce di lavorare almeno per|i1 volo. L'operaio Antonio S., abitante 


compiere il primo dei doveri figliali: nu- |! 
trire nei giorni della sconsolata vecchinia | 
chi ci diede la vità. 


Ni sul pietosissimo caso. Il quadro di mi-|x 


seria che ci.si offerse è davvero desolante. fetti di biancheria del” complessivo valore 


Si tratta d'una povera vedova P, M., 
abitante in via dell'Asilo, di famiglia tric 
stina, la quale conobbe già una modesta 
agiatezza, percui più dolorosa le rie 
la miseria che le avvelena gli anni-del-|! 
la vecchiezza. Un triste giorno la morte | 
entrò nella sua casa e le portò via. il|d 
o, un- operoso piccolo industriale | d 
ino; e da allora, da quindici anni; fu|\ 
un tragico precipitare di disgrazia in dis-|r 
grazia, senza tregua mai, una devasta F 
zione continua e senza speranza, I due 1 
figlioli rimastile, nei quali la povera don- 
ha metteva tutto il suo amore e ogni sua 


r 
i 


Speranza, non furono mai in grado di|Mnarme sta eroseta de oro; el fagoto in- 


portarle efficace aiuto, perchè una grave |t! 
Miopia, evidentemente ereditaria, tolse 


loro la facoltà di applicarsi ad un lavoro crocetta, ma lo stimatore gliela restitu] 
tentinuo e rimunerativo. La disgraziata, immediatamente dicendo che era... di ot- 

- {tonel La ragazzina, naturalmento, era ri- 
masta vittima della vecchia gherminella ; 
e quand'ella ritornò la donna era sparita. 


che per parecchi anni, si applicò indefi 
samente al lavoro per allevare i figlî, ora 
non vede quasi più; ed ha i due figli am- 


i, uno di mal d'occhi e l'altro al 


corone, di un paio d'orecchivi pure d'oro 


rivoli, uno d'oro e uno d’ argento del 
gano a raccoman-|complessivo valore di 30 corone. Questa 
darli; e indicheranno se ed in quale gra-|fuga fece sorgere nel signor Roneali il 
do di consanguineità o di affinità si tro-|sospetto che ln vispa Teresa lo avesse 
vine:con. altri impiegati del Comune. gabbato anche con l'affare dei prestiti e 

»E’ da due giorni che mam non s'ingannava: prese informazioni e seo- 
ma si nutre di un po” di panel“ | perse che tanto la signora  Peliu quanto 
Queste parole, con Je lagrime agli occhi l'altra persona non esistevano che nella 
fantasia della sha subinquilina. 


parsa della sua diletta consorte Teresa; la 
Abbiamo voluto assumere informazio-|quale si era allontanata da casa mereoledì 


questi forzarono la porta e, penetrati nel 
quartierino, trovarono il Rudel steso sul 


ziune centenle di soccorso, da dove 


potè far altro che constatare il decesso 
avvenuto già da qualche ora. La Polizin: 
avvertita, inviò sul luogo l'impiegato d' j- 
spezione Basilisco e l'agente "litz, i quali 
assunsero i rilievi di legge è fecero tras- 
portare Ja salma col earrettone dell’ im- 
presa Zimolo alla cappella. mortuaria di 
S. Giusto, Le chiavi del quartiere e del 
magazzino furono prese in consegna dal- 
l’avtorità. 

Grave caduta all’Arsenale. 
Stanotte alle 12 si eliese l'assistenza della 
Guardia medica per il carpentiere Euge- 
nio Marinelli, d'anni 21, abitante in via 
della Coneordia N. 7, il quale, mentre 
lavorava a bordo di un piroscafo în ripn- 
razione all'Arsennlo del Lloyd, era enduto 
da errea tre metri d'altezza, Il medico di 
turno recatosi sul luogo constatò che ol- 
{re ad essere leggermente ferito nel corpo, 
l'operaio era in preda a commozione vi 
scerale, e quindi probabilmente aveva ri- 
portato lesioni interne. Perciò. fece tras- 
portare il ferito, mediante lettiga, all’ o- 
spedule civico, 

Caduto dn otto metri d’al- 
tezza. Ieri, il bracciante Primo Ven- 
tori, di 23 anm, abitante in via del Pozz 

bianco N. 10, si trovava in fondo alla 
stiva del piroseafo ,Yenn 
molo N. 0 del Panto frsne: quando, al 
segnale del mezzodì, s'affrettò a risalite 
per mezzo della sealetta di. ferro: situata 
verticalmente all'apertura della boecaporta, 
per reearsi n desinare. Il Venturi aveva 
raggiunto l’ultimo limito. superiore della 
scaletta, quando scivolatogli le mani ripre- 
cipitò in fondo, cadendo în piedi, Accorsi 
alcuni compagni di lavoro @ visto che il 
pover'uomo, per sun buona fortuna, non 
si era ferito ma necusava soltanto dolori 
alle gambe, l'aintarono a risalire e fecero 
poi telefonare alla Guardia medica, Il dot- 
tore accorso colà non. gli riscontrò alcuna | 


alle gambe, p 
a casa e mettersi a letto, 

Le operazioni della signora 
Teresa. Il signor Vladimiro . Roneali 
abitante în via Chioza N. 5, dennneiò ieri 
alla Polizia il seguente fatto: Il sic 


fa, essendo venuta a sapere ehe .il suo 
padrone era uomo danaroso lo consigliò 


prestiti ed ella stessa si offerse quale me- 
diutrice. AI signor Roncali non spiaeque 
l'idea della sua subinguilina e le permise 
di secordare qualche prestito. Nella stessa 
giornata la donna si fece dare 10 corone a 
nome della signora Matilde Pelin e il gior- 


diazione della Teresina e pnò chiamarsi 
xando il sno padrone di cinque Tenznoli e 
due eoperte del complessivo valore di 64 


del valore di 56 corone e di due. .0- 


Un'altra Teresa che prende 


n via dell’Industria, denuneiò ieri’ alla 
direzione di Polizia la. improvvisa scom- 


mattina portandosi via una quantità di ef- 


di 40. coroue. 

La vecchia gherminella. Ia 
ragazzina di 9 anni Francesea L., abitante 
n androna delle Pancogole, fu incaricata 
eri nel pomeriggio dalla proprin madre 
di recarsi allo stabilimento pegni Proteg- 
dino, in. via Malcanton N. 8, a riscattare 
ino scialle del valore: di 5 corone. La 
ragazzina eseguì l'incarico, ma nell’useire 
dallo stabilimento s'imbattò in ‘una popo- 
lana che le disso : 

— Fame el piaser, picola, va a impe- 


anto te lo tegnarò mi... 
La L. rientrò nell'ufficio @ presentò la 


m di 
petto La madre della gabbata denunciò la eosa 


In queste d: 
vera vedov 


graziate condizioni, la po- |A 
visla capitare în questi 
giorni uno strozzino, il quale avendo ac-|ci 
quistato certi vecchi crediti, che risalgo- |d 
no ad una ventina d'anni fa, ha posto il{p 
Sequestro sulle poche masserizie che ri-| {, 


Ila Poliz 
Piccolo furto. Il negoziante di 
ommestibili Giuseppe Maslich, al N. -216 
i S. Maria Maddalena superiore, fu deru- 
ato l’altra sera di due pezzi di lardo af- 
umicato del valore di 10-eorone che a- 


mangono alla misera famiglia, e minac- 
cia di gettarla sulla strada. 
I pietosi lettori nostri cui mai invano 


alcIate 7 REA ii Giovanmragerumse: | portatore di giornali. mamma era qui, signor Saturnino, dd] te 
Ca rante sopito dell'av-|.,— Tu, papà, ti rammarichi chel* — Mi spiegherò più tardi. La pera|io s no salita. Oa mamma. Solo 

venire dei nostri quando si è sofferto|tnamma Luisa si preoccupi troppo del-| non è ancora abbastanza matura. , Subito chiese notizie della sign È 

come noi, e quarido non si vuole che|la questione del, denaro, ma bisogna urnino- stava per interrogare di | Gerigny. 1 È B 

essiatatta Sntelici come noi siamo|convenire che questa questione ha la|miovo suo figlio, quando la porta si] — Povera donnal - disse profonda- 


stati 
Approvato! 
— Alla 
fatto perd 3 
valo îl bisogno di dirvi questa verità. 
Giovanni si era infanto rimesso dalla 
emozione provata. Saturnino se ne av- 
vide e gioì, 


veva lasciato momentaneamente su «un 
carro all’esterno del suo negozio, Il deru- 
fu rivolto appello a sollievo dei miseri,|bato denuneiò il furto all'ispettorato di S. 
laramo opera veramente caritatevole soc-! Giacomo. Ladro ignoto, 


ne, Saturnino, voi mi avete |£ 


sua importanza, 
— Ne con 


n Luisa. 


do - disse il giovane - e che non avete|graziosa nel suo abi 
altro torto che quello di azzuffarvi i- 


nutilmente. 
— Approvato! - gridò Saturnino. 


anni, da Trieste, proprietario” di un .depo- 


quartierino nella casa N. 19 della stessa 


letto e privo di vita. ‘Si - telefonò allora 


lasar N. 10, ieri, avendo riportato acei- 
dentalmente una fi 
sinistra dovette ricorrere all’,Igva“ per lo 
cure opportune, 


abitante in via del Coroneo N. 7, iermat- 
tina scivolò è cadde in modo da riportare 
aleune contusioni speci 
sinistra. Accompagnata all'ospedale; fu ne- 


Oggetti rinvenuti. L' operaio 
Giovanni Princivalle, trovò iermattina al 
Punto franco, una matricola intestata a 
nome del marinaio Luigi Gaspich, ei si 
egnarla all ispettore Insbin- 
Ispettorato di p. 8. 

Le sconette della via. - Una 
villica che si metto in capo 
di essere truffata. Una guardia di 
piantone in piazza Santa Caterina fu av- 
vicinata ieri nel pomeriggio da una vee- 
chis vilhea la quale ln pregò di seguirla 
in una casa vicina per procedere all’ ar- 
resto di una signora che, a suo dire, la 
sveva troffata. La guardia volle sapere, 
naturalmente, di che si trattava e la vil- 
lica lo diede la seguente spiegazione: 

— Sta siora la ga comprà de mi diese 
ovi e sicome no la gaveva moneda, la me 
ga dà che cambio ziuque corone... 

— Ben}; 

— Mi ghe Je go cambiade e ela la me 
ga dà una corona perchò me tignissi i 
trenta soldi dei ovi... 

— BÈ po? 

— Mi ghe go dà indrio vinti s0l0ì... 

— Alora xe giusto! 

— Ma no: ela la me ga pagà i ovi 
con una dele corone che ghe go dà mil 

— Ma ela ve ga dà le zinque corone? 

— Va benissimo, ma la corona la jera 


m 


La guardia cereò di convincere la don- 
na che non era stata punto truffata, ma 
non vi riuscì: la villica si allontanò irri- 
tata dicendo : 

— Anca la guardia d'acordo eoi siori! 
Ma mi vago in Pulizia. 
Però strada focendo deve essersi con- 
vinta di aver torto perelò alla Polizia non 
la videro. 
Duranto il lavoro. Ieri alle 4 


mario sinistra. 

Ricorse alla Guardia medica. 
Lesioni accidentali. Francesca 
Furlan, di 44 anui, abitante in via Pre- 


ita di taglio alla mano 


Caduta, Anna Gotthardt, di 53 anni, 


ialmente alla gamba 


colta: nel. quarto. ripartimento. 
Î 


| Albina. Il suo caso esige più ampie spie: 
gazioni; la consigliamo di rivolgersi a un 
avvocato. — Bucoli. Il pir. «Solunto» op- 
partiene alla Nav. gen. italiana. — Italia. 
no È 
de 18 g 
no tutto. 
h so lidi Ri — Buie. 1 nomi dei nuovi capitani e te 
lesione all'infuori di ‘qualche centusione | nenti mercantili furono pubblicati nei «Pie: 
gli ordinò di  reearsi | c010? 
corrente, Se vuole scrivere lo faccia subi- 


to, impostando la lettera ‘al più tardi sa- 
bato mattina 11 corrente e indirizzando & 


Ci 
Lane abile x 

Roneali affittava da qualele tempo una|combinabile» da Venezia per Bologna, 1 
stanza a certa Teresa Z. la quale tempo! validi 
56.95) 
importo, 
hi o °' per poter ricevere il biglietto in lette: 
di far fruttare il suo capitale facendo dei|raccomandata. — Lettore. Il treno che par- 
| te da qui alle 8.25 ant. arriva a Udine alle 

| 11.10 ant... III classe circa cor .4.70. - Quello 
che arriva qui alle 8.30 pom. parte da Por- 
denone alle 4.06 pom. senza vetture di III 
cla. 


fer "l'emperatara ore 7 ant. 7.6, ore 2 
pom. 12.5 C. — Altezza barometrica ore 
12 nul. 749.7 — Alta marea 9.6 pom. 
8.32 p. Bassa maren 2.53 ant. 2.33 pom. 


sezione è nn giovane impiegato, 


gabinetto del ministro, e la, metta bene 
iu mostra affinchè S. E. la veda appena 
entra. 


ne - l'ha messa in buon posto? 


LI 
trona con uno spillo che ha la punta in 
aria. 


direttore della compagnia d’opérelte che 
agirà pri 

ci avvisa di avere scritturato, oltre alla 
signorina Mila. Theren, anche un'altra 
rinomata «soubrette» del teatro «An der 
Wien», e cioè la. signorina Vicky Wally, 
La. prima rappresentazione: sì darà: dos 
menica 12 corr. con «Das siisse Midel» 
(La dolce fanciulla), operetta in 3 atti 
di Enrico Reinhardt, 


comincerà un corso di rappresentazioni 
in questo teatro la compagnia equestre 
Gatti e Manetti. 


Corrispondenza aperta. — 


ocietà «Austro-Americana» possie- 
di «cargo-boats» e due altri so- 
in allestimento in Inghilterra, 


£ corrente. — Gisella. Il pirosca- 
‘0 «Gisella» arriverà a Calcutta il 2% 0 25 


alcutta. — Abbonato fedele. Non potendo 


porto posi 


se, II diretto lire 11.80. 
Notizie meteorologiche, — 


Ogni giorno una. Fra un capo 


— Vada a portare questa lettera ne] 


Mars: 
Terrano 


pom. il bracciante Luigi Antonini, di 48| # 
andi, abitànte in via del Molino a vento p 
N. 7, luvoravdo riportò alenne ferite alla | $ 


DEMOLIZIONE DELLA CASA 


prezzi fortemente ribassati, 


issignore. 
Il giovane entra poro dopo. 
— Ebbene? - domanda il, capo sezio- 


— ff ore : l'ho lasciata sulla pol: 


Filodrammatico. Il signor. Karl Weiss, 


ssimamente in questo teatro, 


Penice. Col primo giorno di Pasqua in- 


Uffici del giornale 
L’AMBULATORIO 


— del — 


RESTA CHIUSO 
fino a tutto 16 Aprife. 


Piazza Carlo Goldoni.N..2 


LA FABBRICA SALAMI 


o e Markus Pick a Szeged 
7, UO 2 ideucicfi cerca rappresentante 


per ln vendita di salami, prodotti grassi 
re direttamente le offerto. 


e paprica, Indini 


sa / EB OE /A ZI AA 


della Fornace N 2 
ESTRATTO DI NOCE LIQUIDO 


per tingere i capelli 
corone una. 4 


t) 
Drogheria P®TORE ZERNITZ, Volti Chiozza. 


FRANCESCO ANTONICH 
Tricoto, Campo Belrodoso 10, Teleî. 161? 


nofta : Ingresso 


Si race 


manda alle Spettabili famiglie di voler 


I colt Federico Rode iL BPTUGLO A MOTORE ov casina ,cahuo» (Negozio Commestibili e Delicatezze 


Specla'ista: per le malattio del naso, 
della ‘gola e degli orecchi 


Ricove dalle 10 allo 11 ant.|Vendesi per fiori 


e dalle 3 alle 5 pom. 


etri all'ora, tutto lo 
l di rame dello spessore 


con motore a petrolio {visita:o il sno Negozio bene iissortito in occne 
In velocità di 14 chilo» 
fo coperto con lamine 
fo infm, che costò 


sione dello prossimo Feste Pasquali. 
GRANDE ARRIVO 
Prosolutti di Praga, di Graz 


2500. e crudi di S. Daniele 
Serivoro a «0. E» Vienna 1 Kurninerstrauso 20. | Salame friulano, Lingua selmistrata di Monfalcone 


SRANDE ASSORTIMENTO LIQUORI E VINI FINI 


Sa via Stadion 11,1 D-_/])a Yendere a Gorizia eerszssrezantiie 


n ul culi 
MOSCATO, Malvasia a soldi 40 il litro té c 
la a soldi 60--80. e. |posizi 


Marsala 


a soldi 50-70 « 
Ca 


tina Parentina, via Fontanone 9, 


in vendita nei loro depositi 


Refosco a soldi 32 
Bianco dolce 
EBianco brusco 


Ber” Z. 


CAUSA LA IMMINENTE 


tutti gli articoli della 


Calzoleria Madriz 


VIA S. ANTONIO 
vengono venduti a 


Vendonsi pure tutti gli utensili del negozio, 


nonchè buoni vini, a prezzi discreti. 


Specialità Cappel 


| go ; RESA 
‘migliore mezzo 
pulire.il-metallo: + 


Inventore e unico produttore 
LZ jun. - Soci 
EGER e LEE 


FRITZ SCHU 


stalla, 20.000 tesa fondo, bellissima 

x , pochi minuti distante dalla nuova 

n A Soldi 26-28-32 «  |ntaziore della forrovia. Il terrono arsiliono È 

Refosco spumante a soldi 80 la dott. [uttimo per la fabbrimzione di mattoni, terraglie, 
x et altri lavori di terra-cotta. 


Rivolgorsi: Dreyhaupt I R. Mag, via Fornace. 


Nella ricorrenza delle Feste Pasquali i sottoscritti hanno posto 


in via S. Lazzaro 10 e in Piazza £ipsia 2 


del migliore fra i rinomati vini delle proprie cantine 
di Parenzo, ai seguenti prezzi: 


i, BS il Litro 
a soli 32 


Vendono pure vini da dessert di 
neri in bottiglie. G. G. FRANCA 


iSTRALCIO volontari i 
STOFFE DA UOMO E DA DONNA 


Mir. Battiste, Percatli, Bianeberia 
icie, Colli, Polsi, Cravatte, Blouse ecc | 


di 5. bDonner 


)) WVia Sant Antonio. h 
79 Vendonsi pura tutti i mobili dal negozio e gl: apsarati per-la lucs elettrica, 


DENARO 


propria produzione, bianchi e 


lim 


ricevesi sopra Biciclette © 
gli valore. Stabilimento Dussich. 


BIGLIETTI 
$ScaLDaTto:) 
N soldi 50 


Vincita Cor. 40,000, Vendo la Banca 
Cambio Valute Giuseppe Bolaffio, Ogni 
10 Biglietti uno gratis 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


VELOGIPEDI, MOTOCICLI & AUTOMOBILI 


I © wugeoté. 
VENDITA E SCAMBIO 


Ricco assortimento 
PNEUMATICI ED ACCESSORI 


Riparazioni sollecito od esatto 
a prozzi miti. 


Rodolfo Rotl 


|rrtente — Piazza S. Caterina na 27 


L'ACQUA PURGATIVA 
sFeale 


della Fonte Mathias 
DI PROPRIETÀ 


Enrico MATTONI, Budapest 


è raccomandata caldamente como eccellen= 
tissimo purgento dalle primario autorità 
mediche nazionali od estere; si distinguo 
tanto per la quantità di sale «Glanbore e 
salo amaro che contiene, quanto. per il suo 
effetto pronto è benefico. 
DEPOSITO GENERALE 


rte 


Grande occasione! 
TUTTI I MOBILI 


della cessata ditta 


V. MONDOLFO, via Nuova 24, 
vendonsi a prezzi fort:mente. ribassati, 


Restaurant ,, Alla Città di Francoforte“ 


Piazza della Zonta. 

L'umile sottoscritto si pregia render noto a questo P. T. Pub: 
blico, che ha assunto la direzione del sutdai 
ove si smercierà la favorevolmente conosciuta Birra di 


} 
S 


tto ben noto Restaurant, 
Steinfeld $ 


Raccomandandosi per un numeroso concorso, si segna devotissimo 
SZOBOSZLAY 


RODOLFO 
Tr: 


carvetterià ,,AI TRE FRANCESI 


di GIOV. LEM@WTEI 
sotto 1’ Hétel Garni - Piazza Grande - Trieste 


COLOSSALE ARRIVO 


CAPPELLI D'OGNI QUALITA 


nel!o forme più recenti, a prezzi di massima convenienza. 


de! rinomato Qappeilficio EMILIANO in Sassuolo 
nonchè Specialità d'altre primarie Fabbriche estere e nazionali. 


Assortimento Cappelli Paglia per 


Uomo e ragazzi 


Polvere Aspersoria Asciugante 


a base di dermatolo 

Indicatissima per aspersere i bambini e gli adulti. 

Non forma impasto nè cull'acqua, nè col sndore, imped 
prurite e qualsiasi inflammaz: 


è 
Deposito principaie FARMACIA MIZZAN, Pi 
Vendesi inoltre nelle farmaci: Leitonbnrg (Giardino pubblico), 


Farmacia di Corte. — Prezzo di una scatola: per bambini 
Spedizioni per la provincia, non inferiori a 4 


Giobus'estralto per pulire 


Mantiene la pelle morbida e poli: 
o l'arrossamento, il brucio 


lazza Giuseppina N. 
Picciola, Suttina, Ravasini o 


li 30, per adulti soldi 40, 
Scatole, verso rivalsa, 


dappertutto 
in scatole da cent. 
10, 16 e 30. 
Dopo un solo 
esperimento si con- 
tinua a farne uso 
per sempre, 


età per Azioni 
ri 


go - approvò Saturnino 


NUOVO NEGOZIO 


a CAPPELLI DA UoMoO 


i Luigi Boncinelli 


Via Ponterosso N. 3 KE 
(vissà-vis la Ditta Terpin) 


BORSALINO, HABIG, ITA e delle migliori marche estere © nazionali. 


L'Antinevrotico De Giovanni è un rimedio del senatore profes- 
sore Achille De Giovanni di Padova contro Ja neurastenia, l’ isteria, 
l’ipocondria, che disinteressatamente ha concesso al chimico pre- 
| paratore dott. F. ZANARDI, via Gombruti N. 7, BOLOGNA. 


aprì 


apparizione. 


col cappello carico di piùme, posato 
artisticamente sullà capigliatura. Tut- 


Apparve Erminia. Ah! la graziosa |disgrazia! 


che modellava la sua persona sottile, Jero ano 


mente sconvolta - povera donna! quale 


Poi aggiunse: 


E di 


Je ancora: 7 
i è anche la «dama bionda». 


L'Antinevnotico De Giovanni è il migliore tonico ricostituente 
regolatore di tutto il sistema nervoso. 

Si vende nelle principali farmacie del Regno a L. 3.50 la Vettiglia, 
per posta centesimi 90 in più. — Opuscoletto-istruzione gratis. 


Masse To TOn Tacco nume Tarent 


Solo, solo. - interruppe Luisa fu-|g 
sa - tu parli troppo! 
ovanni intervenne; 
— Vediamo, 
non bisogna sgridare Erminia. Parlan- 
do dinanzi a noi ella nea pues po 
: i Dl ia dijc romettersi! E naturale che 

la pazienza, ed. ho pro-|. — Vedete dunque che siete d'accor- Questa gentile parigina, era assai — E’. Fauverot, quella canaglia di]compromettersit E poi natu 


3 cissi auv: Y i a sua mente lavori per... MAMI o 
CDC esiDio | Rnbferue, alive CaMo st sino ho lia La sua mente lavora troppo - di-| Le recriminazioni della madre di 


chiarò Luisa. - Ciò perchè tiene sem- | Erm 
pre il naso sui libracci che tu le presti, | sieri. 


a 
È GIOVANNI GILLIA, TRIESTE 


Occasione! 


Nella nostra fabbrica vi sono ri- 
tagli.da 1 a 3 metri, che noi ven- 
diamo a 10—12 soldi al metro, 
quindi a metà del prezzo di costo, 
a peso, a fior. 1,20 al chilo, Fab- 
brichiamo e spediamo in qualunque 
misura: percalli bleu. satin, cotoni, 
stoffa per grembiali e lenzuola, 
loden per signora. fodere ecc. ecc. 
e spediamo campioni di qualunque 
articolo, anche di quelli non nomi» 


tt-=__P_—_—___—_—__—mmattere_ MS nati qui, gratis e franco, Si vende 
VIII III AZIZ I anche una partita di fazzoletti da 
uomo e da donna, invece che a 
10-12 soldi, a metà prezzo. 


Gebr. Reichart 


Dornbirn (Vorarlberg) 


ti S, (dai 


FABBRICA “mobili 
IGNAZIO KRON 


Fornitore di Corta — Fondata nol 1848 
RIESTE 


Via Cassa di Risparmio 
FABBRICA IN VIENNA, 
Nuovi Cmaloghi fiiustrati, progotti ori. 
ginali disegnati, prospetti’ di stanze da 

ammobiliaral gratia a richiesta, 


Por tubbriche, istituti, 
castelli, alberghi, 
pormpleri, navi cca. oqe 


POMPA 


a gruccia 


Non preme sul yeas 
ire. Movimento leg- 
gerisuimo. Getto co 
starito fino circa 18 
metri. Prezzo cor. 40 
compr, imballaggio, 
FF, NASKE 
pompo por giardiat 
annichilatori p. fuoco 
pompe per fogna, 
apparati da acetilene. 
PRAGA 
presso la fitaziono della 
fore. Nord-Ovest N. 1190, 


% 


WOvfrsen 
bligati a si la vita.) è obbli» 
ti a non pensare che al proprio inte 
resse. AhI se potessi tornare indietro, 
il diavolo mi porti, se farei quello che 


Luisa - fece|ho fatto! 


Per la seconda volta Giovanni si lur- 
bò udendo le ultime parole della Go- 
deau, ed anche questa volta Saturnino 
se ne avvide, 


Erminia l'avevano tolto ai suoi pen» 


TL PICCOLO, pag. TV, 10 Aprile 1903, N. 7758 


| La Redazione e rAmmmistrazione non resutnscono 1 mo” 


seritti quand'anche non inse 


IORZA Destino, libretto 


È i Qui Rendita Italiana da 101.30-a 101.80, Credit 
Marina e Navi azione. guano pel R. U. 0 Gontinente a 17 8. | 12 /672— a 675— O o) i 
6 d ento Schmidl, Pi Pe 
} d, ognuno più. 1.3, «Braemar» da Ade-| ‘Listino, Napol, da 19,03. a 19,09— Zecchi. so 39 (ex Chero). È 
N bark «Syvstjerno» riouperato. laide e un porto della Nuova Zelanda per | 1.2 34, Lire storlino 23,88 » 23.03, Londra MERCIANSI vini dalmati, istriani » 
‘Abbiamo ripetute volte parlato del barck Londra a 30 s. 230,70 a 240.50, Franoia 95.30 n_05,50, Italin dere garantiti genuini. Via io 1 pr 
i 4 a 95.45, Banconote italiano 95.25 a 95.50, Ger a dolinmiento perssi. zepi 
norvegese «Syvstjerne», che il 16 feb- mania 116.80» 117,20 Banconote germaniche ton, battiste, satin Tanette Trance — 
braio p. p. era stato abbandonato 9 aprile.  |!18.90 a 117,20. Itend. auatr. carta 100.602 100 o einen “prezzi. d'occasione 
!P tr Remiita ungherese in Corone da 99,50 a 99.70 Seaa ATA DI Tr I ‘occasione, A# 
cena 101,59 a 101.20, sortimento completo generi minuti, eu 
zett N. 13. 730, _— 


l'equipaggio in preda alle fiamme. Ab- 
biamo. pure ‘accennato ai molti piros i 
che videro quel bark, ad alcuni dei quali 
‘appari. avvolto nelle fiamme; ad altri 
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Hi nò ossido di piombo, nè altri sali mi 

ZA Questa tintura, ansolutamento innocua, tinge i capelli 
è la barba in un colore naturalo - senza. riflessi r08- 
astri. Non guasta la pelle, non brucia il midollo del 
‘eapello e dura per molto tempo. 

Prezzo di usa scatola con istruzione Cor. 6. 
È DEPOSITO PRINCIPALE PRESSO LA 
h . 

Farmacia Serravallo - Trieste 
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quedotto 61 A. e nella cari 
Giacomo._ 
AMPANILE 13, po: 
getti per regali, 
rezzi eccezionali. 
ERMANIA, ‘Tosca 
heme, Pagliacci, 
metà prezzo. 


S. Giusto » ‘toleria Campo S. 
#78 


C. Galatioto 
Riga 

gesta 
Maria Teresa 
Odissos 
Rakoczy 


Domenica si rappresenterà il dramma in 

cinque atti «Evviva la vital» di Ermanno 
Sudermann. 

— In gita. 

Per lunedì prossimo, seconda festa di Pa- 

squa, venne organizzata una gita per il 

bosco Siana, dove si terrà la tradizionale 

sagta. Il primo treno partirà alle 2.30 » 
pom., il secondo alle 3.80 pom. dalla | Molo II 
riva, rimpetto il catiè Miramar, 


Scaricazione 
> 

Scaricazione 

Caricazione 


Fosllane, vetrami, og- 
partite di occasione, 
398, 


Ballo maschera, 
Cavalleria, canto-pia- 
Indirizzo Piccolo. 
659 
engonsi adope 
Premia- 
590 


TCERCANSI bottiglie usate di champa: 
gna, Indirizzo al Piccolo. 946 
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desi calesse con folo.di pelle a buonissime , 
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'ENDESI trattoria nuova restaurbia, prez- pe ROSSE pasquali ott 
zo conveniente. Indirizzo al‘fviccolo. rando polvere chimica innocua. 
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